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Il Suolo

Due grandi ed alte Catene di mon-

ti chiudono dal messodi è da levan-

te il bel tessitorio di Francia e so-

no i picanci che al messodi lo se

parano dalla spagna; è i monti

gura, che a levante lo separano

dalla Svissera.

quergo rersrorio por spoogi si

nari.

pra die grandi, a settentiione i

ad occidente i bagnato dal mare

atlantico, ed a mestodi apresi

sul mare mediterranco.

Il suolo Francese è traversato

da molti fiumi; alcuni de' quali mol

to considerevoli, e per molta parte

navigabili. Il Rodano, la scinne, la

Garonne sono tra principali; ed

rigano non solo molta parte del

tessitorio francese, ma anche ser-

vono a considerevale morimen

to di navigasione; mettendo in

comuiicasione l'interno del



paese col meditarrenco dall'una par

to, e coll'Atlantico dall'altra.

Il suolo francese la situazione

sommamente favorevole rapporto al

le terre che lo circandono. Esso sta-

in messo alle spagne, ed all'Ale

magna, che dall'una e dall'altra

parte lo francheggiano. Oltra cio,

la sua posisione è tale, che i mani

che bagnano i suo' lidi, lo rendo-

no anetr vecinissimo alla gran

Brettogna ed all' Italia. Di tal

modo la francia puo dirsi essere

il centro, ei come il cuor della

Europa.

Due grandi ed alte catene di

monti lo proteggono; i Pirenci

dall' una parte, i monti Tura

dall'altra. Queste due grandi ca-

tene di monti rendono il suolo

francese, quesi fosse una ginn

de Vallata, fertilissima per le

terre che in essa raccolgonsi, e

per le acque, che cadendo dalle



montagne, in varie diresioni per

essa scorvono.

se pure il suolo francise non

sia forse molto ricco di minerali

miniere, esso pero attesa la sua

amumivabile fosisione è veco

di molta fertilita di terra, che

bene coltivata rindesi sorginte

di molta ricchessa

Il suolo francese sul suo litto-

rale apre molte sinnosita, non tan

te in veco quante ne ha l'Ingliterra,

l' Italia, e la spagna; ma esse sono

quelle della francia, favorite in parti

dallo sborio di alcuni fiumi, parti

colaimente di due molto conndere

voli che sono la garonna ed il Ro

dano; si che tali sinuosita, mi

gliorate talvolta dall'arte, possono

non poco favorire l'approdo del

littorale, ed il ricovero dalle tem-

peste de venti è delle acque.

Queste due grandi aperture

o sinuosita del littorale francese,



sono rivolte verso due grandi mari

La garonna apresi, e produce varii

connderevali sinuosita sul mare

Attantico: d il Rodano apresi, e

produre altre sinnosita sul mi

ditcrranco. Di modo che il suolo

Francese, per messo di questi due

considerevoli scni di acque, coman-

da, per die così è l'atlantiro ed

il meditessanco, due mari che

metter possono la francia in vioa

comiinicasione colle regioni tras

attantiche dall'una parte, e colle

regioni che gracriono attorno al

mediterranco dall'altra.



Le Montagnl.

Indipendentemente dalle dui

grandi catene di monti, che circon

valtano all'ocudente d a messogion

no la francia ; questo paese tiene

altre montagne che lo intersecano

in varia diresione.

Questa ondulasione di suolo

arrera moltisime vauetaggi, serol

delle acque

migliore ripa-
a mieglor corso

ro da venti, a miglior asione dei

raggi solari, a migliore giacita

ra del villaggi è delle città, come

anco ad altri non indifferarti

vantaggi.

Le molte montagne dalle qua

le o è circondata o è intersecata

la orancia servono pure a rendere

più fertili il terrecco arabile, sicco-

me lo fecondano di terriccio che

colle acque ade in fondo alle val

late, ed alimentato dalle acque fa-

crlità la vegetasione.



Tutt' attorno la città di Parigi

il suolo è cosi alternato di pianu

re è di colline, che oltre allemere

molto gradevole alla vista, riesce

al tempo stesso molto fertile,

come apparioce dalla rigogliosa

vegetasione, che la vi regna. Peu

una larza erconterenza tatto

attorno Parigi, il paese ha l'aspit-

to non di una bella campagna,

ma di un fioritissimo giardino.

Lo stesso può dirsi de' dintor-

ni della città di sione, posta in mes-

sò a pranura fioritissima, iir

condata da vacie belle colline, ed

coregata dalle acque del fiume.

So stesso aspetto presenta

la tellesima e fioritisima val

lata, che lungo il Rodano da

zione va verso Avignone, e

termina alle veci nanse della

città di Marsiglia. Le belle e mol

teplici colline, che sono in quei

dristorni, sono per molta parte



la cagione della fertilita di quelle

deliziose contrr re.

del suolofranccia

da parte, che qiarda il necco, e

che separa la Framia occideutale dalle

trovincie tenane, non è molto mon-

tuoza; e coperta in alcuni pucsiti

da varie annene colline ; si che la

struttiria quogiafiche di queste parti

faria credere che le provincie che

costiggiano il lato sinitro del

Rino avetsero a far parte, non

della prussia, ma del bel secolo

francese.

La parte poi della francia.

tesca del suolo francese, che guar-

da a settentiione è quase perfet

tamente peana; e congiungere

dolcemente col piano, che for

ma la pianura del belgica ; di

mo do che anio da quest' altra

parta sembrn che qiografuiamen

te il Belgio avesse a formar

parte del secolo francese.

Tutto il suolo francese puo



ni qualche manier considerarsi,

irisiem colle provinece renane

dall'una parte, e col Belgio e

coll' Olanda dall'altra, come una

sola e grande vallata, formata

dalle grandi montagne, che cir

convallano il sicolo medesimo

dalle parti del messodi co Pirenci,

e dalli parti di Oriente colle Alpi

cò monti fura. Cuna vallata

che tali montagne, con molte altre

accessore fanno dolcemente in

clinare in gran parte verso lat-

cantico è verso il mare del Let

tentione.



I fiumi

Le molte motrtagne, che o eir

condano da alcuni punti la Francia,

ovvero in varie diresioni la interse

cano, danno origine a molti con

siderevoli fiumi che insegano di ac

que tutto il tersitorio.

favorisce ancora tale corso non

indifferente di fiumi sul tessitorio

della francia, la vicinansa della

grande Catena delle Alpi, dalla

quale cadono alcuni de'più prossi

fiumi che varino a scorrere poi

per diffirenti contrade. Lo stesso

effetto, ma forse in minor propor

sione, produce, la vicinama dei

Pirenci, che dalla Francia separa

no la spagna.

I fiumi, che percorrono la

Francia sono molti, e la interse

cano in tutte le diresioni; si

che tatto il suolo della francia

trovasi bagnato da molte acque,

che pe suoi fiumi scorrono.



De grandi fiumi, quali sono la

zenna, la soire, la garonna, il Ro

dano, molti altri fiumi minori

sono tributari, e servono ad er

rigare il suolo in varie diresioni

paricchi de' quandi fiumi sono

fino a un certo panto travigabile;

tale è il Rodano, che getta le sue

acque nel mediterranso; tale la

Jaconna, che stocca con grande

foce nell' Attantico; tale ancor

la scana, che va a scarrira re li

sua acque verso il canale ingle

se.

sulla senna dal mare Inglise si

puo napigare fino a Parigi; e

sul Rodano dal meditenanco

si puo penetrar fino a sione.

Grandi sono i vautaggi che tale

travigatione su fiumi puo ar-

recare, ed arreca.

Senibili però rescono alcu_

ne volte nel verno tai fiume,

quando soverchiamente varno



pieni di acque. La loro piena tal

volta è cosi grande ed impetuosa,

che non rare volte produce delle

gran di e calamitose inondanio

ni. Nel 1840 io avea avuto la oe

cascone, andando in Novembre.

da Gencora a Parigi, di vedere

tutta la pranura vicina a sione

imerza del tutto nelle acque;

fuori delle quali non vedevansi

che le cime degti alberi

Alcuni de' fiumi della francia,

come la senna ed il Rodano, nel

loro corso, passano in alcuni pin

ti tra colline ammissime, fio

renti per molta varietà di alberi,

ed animati dalla visinanza di

vicio città e villaggi. La naviga

zione quindi su tali fiumi rie

sie sommamente gradivole a

chi pascesi delle variate bellesse

della Natura.

Alcune volte nel rigore del

Verno, parte di questi fiumi ge
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lano: le acqui alcueno nella su

perficia si condensano, si soli

dificano: rendonsi come uno

sioglio, sul quale si può cami-

nrare, con qualche pericolo di ave

re sprofondata qualche parte,

sotto la quale cadendo, il più delle

volte succede, che si possa più ve

neri all'aria, e vi si rimane sof

focati. Nel 1840 41, inverno ri

gido, io ebbi a vedere in mesto

a Parigi la senna per molta

parte, e per molti di rimasta

complitamente è solidamente

gelata ghiacciata, come lo furono

le acque di tutte le fontane, e

per fino le acque che si aveanid

in cala.



L' Agicoltura

Ovungue scorresi pel terzi-

torio della francia, osservasi sem

pre quanto florida sia la coltura

delle tesse in questo paese. La Fran

cra è un paese iminentemente agri

cola favoriscono la coltura delle terre,

un suolo, che par che tenga tezza per

isperiali qualità molto fertile, mol

te acque che scorrono in abbondan

La in varie diresioni, una popola-

zione non scarsa ma abbondan

te, e poi quello che conta più una

popolasione grandemente attiva

ed industriosa.

Vero è che alcune delle mo-

deme istitusioni distraggono molte

braccia dalli occupasioni agricole

la leva forsata sopra tutta alcena

grande parte della gioventù dalle

occupasioni campestri, e per di

lo sviluppo delle arti industriali

fa concentrare nelle città molto nu

miro di campagnnoli però con

10



questo, l'Agricoltina In tutta la fac

cra del territonio francese non cissa

di essere fiorente i prospera.

Una delle più considerevoli pro

dusioni agricole della francia è la

vigna. Le biti nella tessa di Francia

riuscivano in un modo molto

rigoglioso. L'Ava che dava il suolo

francese era della migliore; mas-

sisse in allune distretti, ed in

alcuni poggi più esposti al sole

Di queste vigne rinomate eran

molto quelle della Borgogna, altre

nel Desfinato, altre nel Borde

lese, altre poi nella sciampagna.

E percio la francia altre volte da

va buoni ed ottimi vini, che

aveano orunque acquestato

grande rinomansa.

Dico altri volte, perche

oggidi tutto quasi si è reso arte

fatto. Anco i bini, non è qiù

facile di averli schretti e na



turali. Oggi i Vini che varno in

conimerico non portano che il

trouse, ma in vealta sono arce

fatti La vigna oggi serve a dare

solo la base del vino, ma quento

per maggior leero maniprlaci

in modo, da non lasciare che om-

bra del vieso naturali.

Un altro male poi che oggi

deprime la vigna, si è la filossera

verme o malatra, che attacia la

riva e le prante, in guera da non

permettere alla piantaggione della

vigne in francia di prosperare

come prima. Questo è un flà

gello, del quale oggidi la Francia

va soffrendo non poco. E'la

francie ne soffie tanto più di

tale epidemia, quanto più la

vigna era ed è un a delle prin-

cipali risorse della sua agri

coltura.

Il suolo francese prodice
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ancora molti cercali. In alcune

regione della franccia, partico

darmente nella frovensa si

tranno pur molse pia nitaggro

ni di alberi di llivo; dal qua

le producesi molto olio; che

tiensi per una qualità di olio

della migliori, che i in curopa.

E ciò tanto e vera, che a ragio

ne di tale bonta dell'olio fran

cesi, la piu parte del consimen

to della cucina francese, non

si fa con grazso, ma con olio;

e niesce piu gradevole, e più sa-

lubre.

Il suolo francesa abbonda par

di alberi, effetto e della buona

qualita del terreno, e della motta

quantita di acqua, delle quali

è irrisato.

Abbondanti ancora e sapo.

rite sono le molte fratte che

il suolo di Francia produce.

se pere sopra tatto sono squi



siti. Le fragole sono abbondanti

e buone. E cose di varie altre

frutta.

La francia passa per mno dei

parsi più favorevoli all'agricoltu.

ra, e di fatto più agricoli dell'Eu

ropa: e lo è di fatto, siccome per

correndo in tutte le diresiori

la francia vedesi come da per

tutto essa i motto tene colti-

vato, ed e perero somma men.

te produttiva. Lo saribbe anno-

ta piùe, se come sopra si e gia

detto, non mancassero le

braccia che oggi le industrre

masifatturie re assorbono.

len altro astacolo forze

a maggiore sviluppo dell'agri

coltura si è la leva. Il servi

sio mi militare assorte ed alie

na dalle agricole occupasione

miglie a di giovani. I quali

abituati poi alla vita militare,

vita piuttosto discipata, non

12



è possobile che ritornino volen

tieri alla vita laboriosa è tran

quilla de campi e dell'agricoltura.

Le abiterdine contratte nella vita

tumustursa della città, quasi

sempri, renda disgustevole il

ritirno alla vita tranquella

delli campagne.



Le Arti Industiali

una delle più grandi risorse

della francia, ma al tempo stesso una

delle cansa del cambramento delle con

diioni sociali del parse, lo svilup

po straordinario della sua nedustrra.

Le arti industriali sonosi tul

mente sviluppati in francia, da fare

notabile, colla Iudustria grande della

aann

Inglitezza.

La industica delle arti mani fattie

vere oggi ha preso tale sviluppo in Fran

cia, che richramando da tutte le parti

molta gente al lavoro delle arti, toglia

dall'altra parte molte braccia al lavoro

ag ricola. La Clatce agricola in Francia

diminmsce in numero a misura

che prerde più sviluppo l'opera delli

asti industriali.

Queste arti d'altronde sono più

mioraggite dal tutso crescente de' tem-

po prisenti di grandi e raprdo



miglioramento che nelle città della

Francia si vari facendo, dal birogno

di non lasciari che l'industria stra

nina non prevalga nil paese sulla

cudustria nasionale, dagli aguti no

tabili che prestano le molte sicole

aperte nel parse di applicazione in

dustriale, e da varie altri simili

canse.

Il grande sviluppo industisa-

le della francia non è dubbro che non

renda in genecale il parsi piùrmo,

di quello ad esso darebte di ricchessa

l'Agricoltmza. Pesò questo cambra

mento e questo accrescimento di

ricchessa cambia egnalmente li

condisioni sociali della popolario.

ne. Una popolazio ne per la pin

parti industriali non manbiene

più quil carattere parifico di una

popolazione agricola. Addiventa

essa più corequiita, più avrda di

guadagno, e quindi più tartolenta.



La grande tendenza industirale

de Francesi dall'antiso erasi mani-

festata. Sono antiche le fabbriche di

grandi vinomanza, che la frarcia

vantava, per la produsione de tes-

suti segnatamenti. Gli opifici

di sione, è quello de Gablins sono

vonnque conoscinti. famosa e pire

l'antica fabbrica di arassi di Beau-

vais

Questo soiluppo dell'industora

mani fatturiora era pure una nre

cessita, cagronata dalla formi

dabile concorrensa dell'indre

strra ingleso. Molta recchessa

avrette perduto la francia, se

non avesse prrocarato di crea.

re una grande industria, che

mettesse argine alla irivasio-

ne / per dir cosi /della crescen-

te industisa inglese.

Per cordiuvare lo sui luppo

delle arti industriali in feracia



erano stata crate scuole per gli

Artigiani di Ducegno applicato

alle urti, come anio altri isti-

tuti furono aperti per i mede

simi artigiani di fisica, e di

chimica sperimentali applica.

te alle arti uomini somi

si accensero a insegtrare in

querte scuole ne si arrestarono

all'idea della modestra di tale

insegnamento tali fucono

Pouillet, Dupin, Dumas, ed

altri. Io fui più volte a senti-

re le loro pabbliclia lisione di

sera lParigi nel conservatorio

delle arti è de Mistieri

Oggi le Arti Indastriali tran

no preso tale consistersa ed isten

sione, da non temere più la con-

concorrensa, per quanto potente

di estere contrare. questo fatto

poteva ban essere contistato nelle

passati unversali esposisioni

tennte a perigi
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Ansi l'Inouistora, e le arti

endustiali in Francia avrebbaro

raggiunto di certo più alto gra

do di prospesita, se non fassero

le calamitose circostarse di ri

volusioni avvenuti, e di ulte

nori rivolte che si temono

le quali dimmeiscono sempra

quella scoucrezsa, che i necessa

rio avere, per polor la arti pro

sperare.

oppure i francesi par che si

sieno abituati a queste cventua

lita di spesse rivolusioni : ne

trancio in brene tempo vedute

e pruo tate tante, che sembrano

essersi fatto scalcolo delmodo

come si abbia a far fronte agli

effetti di altre sommosse. Essi non

par che temano molto quel che

ancor possa in avanti accadere

cosi che non esagerano di tro ppo

la mancanza di sociale suuressa.

Di modo che, sotto tali circostan



se non sembra che le arti Industria

li vadano in Francia tanto soffren

do da tali pericolà; quanto altri

avrebte immaginato. L'attivita

è la intelligenta degli industria

li francesi suppliscono per molta

parte a pericoli ed alle ivenutura.

tita cui la societa in Francia sem-

tra escere in questi tempi sog.

getta.
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Il Sommenco

Si Soiluppo considerevoli delle arti

Industicali nella francia porta seio

per conseguensa una grnnde attivita

nil comminio della frania. La quale

è nna delle piasse più forti del Com

menio in Ensopa.

Essa i poi in ciò favvista da mol

te altre cansa; i vari e buoni porti

che possiede, e che ha costiuito sui

due mari attantico, e meditessanco,

i molti considerevoli fiumi, per

molta parte navigabili, e che sboe

cano tanto nel uaditerzanico che

nel mare Attantico, la staordina

ria solerzia ed attivita della po-

polazione, la molta fedelta nelle

trantasioni commeciali, non giu

stantante contistata da loro emu

li, e la grazia delle manure colle

tutte le operazioni si fanno.



Vedesi ben quanto il commenio

della framia prodina oggi di ricchessa

al paese, da due natabili fatti in que-

sti uttimi tempi accadnti il pron-

to pagamento delle enormi indenni

tà della dirastorsa quessia co prus-

siani nel 1871, è la pronta cueasio-

ne di sei umversità Cattoliche in

ven punti della francia, con consi-

derevoli dotasioni. Fu meraviglia

comi questi due fatti possano avere

avuto luogo in brebissimo tempo,

e dopo le stonordinarie calandita

dell' Assedio di Parigi.

sorgenti del Commenio in fran

cia sono l'Agricoltura, colle sue dir-

rate, segnatamente co suoi vini,

che in grande quantita il paese pro-

duce, è le arti Industriali, che oggi

in francia hanno preso tale a

si considerevoli svrluppo da erca

re rami di comiderevoll commernio

con tutte le parti del mondo.



Grandi messi che erarjuvano il

grande ed esteso commencio della

frria sono i grandi e facili messi

di comunicesione che essa possiode.

i grandi porti che ha sull'Athntico,

segnitamente quello di dordeana,

e sul mediterranco quello sogora

tatto di Marsiglia: la navegario

ne che ha su fiumi, sul Rodano,

sulla geronna, sulla senna

la vicinanza dell'Italia, e

le facili comuenicazione che questa

co suo porti presta, dee favorere

non poco il commercio ed il traf

fico della francia, massime colla

varie parti di orcante.

se possessioni poi dell'Al

gena sono alla francia messo di

grande commuricaciore per la

estensione del suo commenio.

tavorisce anio di molto al

commenio della francia, la supre

masia, che tiene per cosi dire la

francia soora tutta l'Europa,

17



in cose di abbigliamenti, di decora

sioni, e di lusso. Le mode in tutta

Europa regolansi d'ordinario, e qua

si sempre sclla mora della Framia,

ed in particolare sulla moda di

Parigi. Questa idea fissa general

mente nelle menti di tutti, fa

che la roba che da la francia si ri-

cerca con avidita in estese con

trada; ciò che quandi uca necessa

riamente al commercio della fran

cia, in quel che riguarda il ramo

industicale, un gran beneficio.
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Le scuole.

Navvi in Francia scuole di tutta

spicre; e quel che è molto specrali in

Francia, e poche queste scuoli sono

di molto facile accesso a tutte le

Classi della societa ; per fino le don-

ne, è donne anio delle clani lavo

volte

interessano aratrici, alcun

prendervi parte.

Sadi pendentemente dalle scuole

di Luperiore insegnamento, havoi

in molte località di arti e mestie

ri, scuole di disegno applicato alle

Arti, è ciò oltre le molte scuole

sparse ovunque di chmentare inse

gnamento.

se scuole di superiore istin

zione hanno molte diramasioni:

come a Parigi, ove oltre la sorbona

e le scuole di Diritto e di Medici-

na, sono scuole di superiore inse-

gnamento il cosi detto Collegio



di Francia, ove si danno resioni sogra

vari argomenti, in modo da dare alto

svituppo a vari rami di scienza è di

storia, è la scuole di lingue annes

sa alla Biblisteca Nasionale.

Ne solo ciò: ma uttima

mente delle niove umorisita cat-

toliche vennero stabilite in vari

prnto della francia, per fare argi

ne allo spisito pintrosto ndiffi-

rente è alcune volte meligioso di

alcune scuole dell'antica mi

versità.

Li queste universita Cattoli-

che gia in due anni si e guento

a foridare sei; le quali ad onta

delle opposisioni che se ne fan

no dal partito anticattolico, si

nanno meraviglio sumente soi

luppando.

se scuole seemiche, grandi

e piuole, e che sono molte si

tatto il tessitorio francese, sono



istitusioni che danno grande aguto

allo soi luppo della industria nasio

nale; segnatamente quelle del Di-

segno applicato alle arti.

scuole clementari ve ne sono

poi di tutta specie. Oltre quille men

tenute dalle rispettive municipa-

lità, havvi molte sostenute da

sorieta particolari. Ma poi pri

meggino sopra tutte le ottime.

scole de Freres chretiens, come

anco le molte altre che per le ra-

gasse tengono le suore della Carita

Indipendentemente da tutte

queste pubbliche scolastiche iotitusio

ni, havvi pure in tutta la Francia,

e segnitamente nelle più grandi

città, e sopra tatto a Parigi, un

rndefinito numero di istituti

dell uno è dell'altro sesso, tenu-

te dalla molte e varia congrega

zioni religiose, che da giorno in

giorno si vaano nel paese molti-

13



plicando, con grande beneficco delle

elassi di persone, che se ne vogliono

approfittare.

I radicali non pottono in al

cun modi queste scuole di religiosi

e di religiose tollerare. Eni cha

predicano tollerauza, non vaglieno

sopportare pero nulla che sa di

religione. Meditarono essi in fat-

to de' Decreti miqui per standi-

re queste scuole: e tenteranno

di farlo. Sono riuugeiti a fare

Gesui.cio fisor per rapporti a

ti; ma non contenti di cro,

sorranno ancora farlo per rap

porto a tutti.

se vi vigerranno la fran

cia perderà un grande agato in

cio che tiguarda l'insegnamen.

to pubblico. Le scuole povernati

ve non saranno bastevole a

educare completareate tatte.

le classi del popolo: il quale
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sara a soffirie tale tanno da coloro

stessi, i quali vantarsi di favo

mro in tutti i modi la pub-

lica istrutione.

Le scuole miversitarie

della francia, e massime quelle

di Parigi, nella prima meta di

quento secolo (1800. 18507 pror

vedute erano di professori ben

eruinento. consin, souffroy

Sules simon, Osanum, Villemain

ed altri nella facolta di lettere;

Cauchy, Arago, Blaiaville, Dumas

ed altri nella facolta di Scienre;

Ortolan, Rotoi ed altri nella fa-

colta di doritto; Crveiller, brfila

ed altri nella facolta di medicina.

Ora però le scuole universitarie

non tingono gli stessi professo.

ri di grido. La politica oggi as-

sorte tutto; e la scirura ne

scapita; e de Università dello

stato non vantano più professori

simili a quelli che prima avevano



forse dara un nuovo in

pusso alle scuole universitarie

la creesione delle novelle univer

sita Cattoliche. L'emulazione mo

duora il suo frutto. I Cattolici

sforsansi in tutti i modi prr

provvedere le loro scuole di uo

mini eminenti. E' questo servi

ra di stimolo perchi le univer

seta dello stato non rimangano

molto in dietro.

quai però se i literali, i

quali soffrrno a meliacuore li

cattoliche università, ringeevan

no a reprimenle, o del tatto a

sofprimerle, la cessarione della

loro tenefica influensa fara

andare ancor a teora li uni

versità dello stato.

La lotta d'altronde sembra

che abbia a continuare. I liberali

van facendo crccchi sforsi per ab

battere le scuole cattoliche: testi-

mone ne è l'espulsione di gesui-
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ti dalle loro case è dalle loro scuole,

operati a 30 Giugno 1880 però i Cat-

tolici, i conservatori si vare raf

forsando, si van moltiplicando;

precova ne è il coraggio col quale

molte notabelità cattoliche han

no assistito sensa timore alcuno

gesuiti in detta loro dispersio

ne, precova ne è ancora la fran

chessa colla quale gran numero

di buoni peciodici hanno riprno

vato altamente l'iniquo atto

di tale dispersione. E questo rin

vigorimento della parte Sana e

cattolica, fara che le buone sino

le, e le università cattoliche sa

ranno sostenute, e col tempo

ampliate. E cosi la lotta conti-

nuando vigoroza, fara che per

via di emulasione le scuole tut-

te progrediranno, e col tempo

daranno alla società migliori sog

getti, per coltura e per sapere di

stinti.



Il frutto di questa lotta potra for

se meglio scorgersi, quando cessato

il corso delle rivolusioni, la Francia

risiscisse ad avere un regime piu

stabile e sicuro. Allora le cen

ti concenteate meglio nello studio

delle scienre è delle lettere, distrat-

te meno dalle questioni politi

che, potranno meglio, colla mani

festasione de uomini nel sapere

iusigni, dare alle scuole un sndi-

risso migliore, che possa al par

se recare maggior teneficio.
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Le sciense.

Non v'ha paese in cui le scien-

se, a tempi presenti, si sieno vol

garissate come in Francia. La Fran

cra ha reso alla sccensa due grandi

servigi, col dure primo grande sccen

siati, segnatamete in sucerera

fisiche, e filosofiche, secondo in

dare colle stradusioni notiria delle

migliori opere di scienza di este

ri pacsi.

La sciemza metafisica ale

manna non fu fatta conoscere

all'Enropa, se non per via delle

tradusione francesi. Esse hanno

non solo volgariscato le opere di filo

sofia tedesca, ma le hamnp tradot-

to in modo così ovvio e facile da

rendere meno astruse le oscure

speccelasioni della mitafisica

alemanna.

Questi studi hanno al tempo

stesso eccitato in molti il desiderio



di coltivare le sciense filosofiche con

piue ardore: e questo fecero molti

sicche alla prima meta di questo in

Francia si videro briltare vari filo

sofi di grndo ben eminente; i quali

in vari modi, e con rimarelevoli pro

dusioni illustrarono la scetnze me

tafische, e piu di tutto la sstoria

della filosofia.

coutemporancamente allo svol

gimento degli studi filosofici a tem-

pi nostri in Francia, gli studi fisici

e matimatici non ne furono ne

gletti: ansi questi furono in mo-

do ancor piu particolare coltivati

La rivoluusione politica del 1789 avea

operato ancor in Francia tale al

tra rivolusione nelle menti, da

far fissare l'attenzione di molta

a nuovo studio delle leggi della

Natura. Da qui ebbero origine i

grandi matematici, i profondi

fisici, i distinti medici e chivur

gi che in gran numeri ilustrarono
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la Francia da primi del presente

secolo insino a di nostri. Aon e

quasi possibile di fare qui cenno di

tutti i grandi nomi, che sotto tutti

i rapporti, a tempi nostri, cleva-

rono la sciensa in Francia al gra

do de fare iniporre e dare speciale

indirisso a tutta la scienza in ca-

ropa.

Tembra che dopo la rivolusione del

1889, stanchi gli animi dalle aber-

rasioni della politica, le menti

avessero schtito birogno di rivol

gersi a più sane speculasioni. La

piu parte si diedero a studiare

le leggi della Natura fisica, e quin

di vennero saplace, Buffon, Euvin

Blaiuville, Cauchy, e moltisimi

Altri. Ao picol numero si mi-

sero a spicuitare nelle regioni

della metofisica, e ne vennero

Royer. Cobaid, Cousin, pouffroy, ed

altri. Ne mancarono coloro, che

con più coraggio si gettarono a



a lavorare sul campo della religio-

ne, fia quali chateaubriand, De

Maistre, e frayssinous. Ecosi

la scienza in Francia a tempi

nrostri di straordinario splendo

re ebre a rifulgere, e riflettere

su tutta Europa la sua lucce.
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La setteratura

Ma niente mino della sciema,

la setteraptuta a tempi nostri fece

ancor in Trancia tale comparsa, da

prendere la preminensa su tatta le

letterature dell' Europa.

Le dopere letterarie prendevano in

Francia uno sviluppo piu vigoro so e

più esteso, attesa l'indole della po-

polasione, da se naturalmente fa

conda, immaginativa, vaga di bel

liuguaggio, è avida di vive è forti

sensasioni.

Diograsiatamente però questa

foga letterararia, se dall'una parte

preso avea un buon indisissa,

dall'altra non manco al tempo

stesso di tralignare, fomentarado

spesse volte passioni improbe, e

non rade volte iireligiose.

sniscava una letberatura saria

è religiosa chateauberano co suoi



Martiri; e lo seguivano altra, se

non soora lo stesso terseno, sopra

un campo d'altronde non molto

diverso.

Dava però il segnale a un altra

letteratura, molto diversa, e poco

favrievole a Sane edee morali e

religiose Vistor Hugo, col suo Notre

Dame de Paris, opera in vero di

molta originalità, ma a pare

tempo di gusto piuttosto depra.

vato.

La Emima de' tomansieri segni_

rono poseia piuttosto Vistor Flugo

che l'autore de martisi; ed esage-

rando le biscarre idee le violente

passioni, fisirno per dare alla

Francia una moltitudine di ope-

re, quanto dilettevoli dall'una

parte colla vivessa delle imagi-

ni e colla speciosità dello stile,

altrettano pericolose doll'altra

colla falsita de concetti, e colla cor

ruttela del sentimento.
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In letteratura però in Francia

ebbe miglior successo a nostri di

cogli studi e colle produsioni sto

riche. Si ebbero in Trancia ultima

mente storici di tutta specie, e fra

gli altri alcuni di sommo grado

che diedero opere cminentemente

rimarchevoli, e per la ciiteca e

per lo stile. Stone bellissime delle

varie sorta di letteratura, dideri

Cousin, Saint. Mare Ginardin, ed

altri. Storie della francia, e massi-

me della Revolusione francese

diedo, fra gli altri, Thiers e Mignet.

storce della Chiesa ebbe ancor-

la Francia bellicciae, e fra le

altre la storia de Monaci di

duidente, scritta da Montalem.

bert.

La letteratura dammatica

ebbe a seguise l'impulso piut

tosto mal Sano della lettevata.

ra romantica. Scrittori, che ce

clissassero corneille a Molcere,



non potevansi avere. Eperciò i

romansieri messisi a scrivere

ancora dranmi, esposcro le stesse

idee, fomentarono le medisime

male passioni, come fatto avea

no cò tomansi. Niator Fliegi col

suo Aernani, e con altre semili

produsioni, esogiro la passione

e le spirise fuora dil naturale.

Attri seguirono il di lui esce-

piò: e pochi furono quii, che

tentarono, d'altronde con buon

successo, come ddernier, a dare

al dirmma un colore sano,

morale, e religioso.

La letteratmra francese, prr

molta parte oggi manifestasi nel

geornalismo. Le rapide vicende dui

tempi presenti che sincalsano

e si succedono, non lasciano qea

si tempo in francia a letterati

di pregarare grandi opere lette.

raore di polso. L'impito degli

affari spinge quindi meessaria



mente i più a darsi al giorna

lesmo. Molti che non si danno

alla politica, serivono le loro

letterari produsione a persi a

pessi, che pubblicano surressi.

varnenti ne giornali, per poi

raccogliere tai brani, e fipub-

blicarli in un volume.

Ma questo mo do di pro.

duere libri oggi in francia non

favarisce quella perfesione che

in un opera letteriarca si desi

dera. Nuoce all'Unita del sog

getto; nuoce ancora alla gin

sta armonia delle parti.

Frattanto oggi in Francia

più forse che in altre parti della

Europa, a lato di rena letteratura

più o meno Sano, producesi a

circola un altra spucie di lette

ratura egnobile e mal Sana

fatta espressamente per far tra

viare i corrompere il popolo

ignorante e passionato. Molte.

26



picole letterarii produsioni in fran

cia oggi compariscono, che sono

nulla meno che la peste della so-

cieta. Questa oltre che nuocciano

alla pubblica morale, nucocciono

ancor non poco alla sana è buona

letteratura; in quanto che depia-

vato il gusto del pubblico, rindesi

pure a molti più difficile di sen

tiri più gusto, è di poter più beme

apprersare opere di buona a sana

letteratura.



Le Belle Arti

In Francia le Bella Arti non riu

sccrono a fiorici come in Italia, e ri

guardo alla fittura, ni anche come

in Ispagna; si parla d'altronde dei

secoli scorsi, non del tempo presen

no quati ovien quiti: oggi le beh

in decadenta; dico quasi, perchi in

Alimagna una grandi spista alle

arti si è data, spinta che origine

avea avuto da Roma : la quale fu

sempre il centro del movimento

di proguisso in fatto particolarmen

te di belle arti.

I Francesi vomini per molta

parti pratici, come in qualche ma

nira come gli ruglesi, non sembrano

riuscio bene nel grande idcale della

Arte, e quindi non bene nelle pit

ture di grandi composizioni, e di

ben edeati figure. Questo genere di



pittura richiede nell'artista una

minte animata da molta fantazia,

e da meditativo sentimento, comi

trovasi comnnemente negli sta

liani; i quali perciò vi mgeva

no bene negli scorsi secoli a pro-

durre opere pittoricle di sommo

valore.

I francesi riescono in opere di

arti è in dipinti che presentano la

natura; essi hanno llaude Sorrani

e Tomaie Virnet, che lasciarono ma

rine di meraviglioso effetto; han-

no thampaigne che dipinsi molto

tei litratti; hanno poi a tempi

nostri Meissonier, il quale si mo.

stro inanivabile nella venta a

naturalessa, colle quali tratteggio

vari costremi i sceni di sociita

Tiattanto alcuni degli artisti

grancesi in questi ultimi tempi

mossi forse dall'esempio de tede

schi non tratasciarono di darsi
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dell' impegno per produrri, nel genere

sacro, qualche cosa che possa compa-

rini degna di acmrsione. E pre-

stara loro la occasione a ciò fare,

il ristanzo di alcune chiesa di pa-

vigi, e la fabbrica di lhiese nuove

nelle provincce. Le pitture sacre

lasciate da Signol sulle pariti della

Chiesa di S. Enstache a Parigi sons

in gian parte digne di molta atten

zione. Quelle di Flaudri in S.

Germani de Pris sono pure molto

ammrate. D altronde sembrami

che flandim abbia voluto essere

troppo sivero iitatore de' tedeschi,

e quindi vsci alquanto diro

mentre che signol fa bella com-

parsa in alcune delle pitture di

S. Eustache deci dipinti di genne

sacro lascio pure un allicvo di

flandim che Pothaue, sulle pariti

della nuora Chiesa di N. S. del Sanco

Cuon a Issondun.



La scoltuia i stata anche a tem.

pi presenti pruttosto ben coltivata in

Francia. de' tempi scorsi si arumii

rano bei saggi di scoltura nelle opere

ma.specialmente di lotron è di

anche de tempi presenti si hanno

saggi non inferiori nelle opere sogra

tutto di Pradier e di albri

In quanto ad architettura, bi

sogna die quello che dicesi presi a po-

co di altri paesi. Quando sortesi dalla

iiasione dello stile gotico, non si

ricoce a creare grandi e belle cose di

nucovo stile. In francia, ed a Pari

gi sonosi innalsati molti nucovi

edifisi, segnatamente sono esse

in vesita grandiose, e in qualche

maniera bella; pero in esse sem

pre si ossere a tale stranezza di stile

da non reggere sempe ad una cri

tria rigoroza, è da non piacere

sempre ad occhio avvesso od os

servare opere architettoniche di

stile puro i severo.
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Della musica poi diremno,

che in vece di progiedire, questa

in trancia ha fatto oggi grande

regresso, si ebbero altre volte buo-

ni scrittori di musica francesi;

tra gli altri Boildiere; a initari

ne del quale avea pure lavorato

e scritto il nostro bsocard. Puo

oggi che i grandi teatri caddero,

che il gusto del pubblico e esclu-

sivarnente quasi rivolto a rap-

preseuitasione oscene è immon

de, a rappresentasioni che col

piscono solo il serso, la in-

sica ha dovieto ancora decadere

e dalla purrezza sua primi teva

scesudere è redursi a musica

triviale, a musica che non

esprime se non sempluci vol

gari movimenti da ballo, adat-

tate a rappresertazioni comi

che di basso conio.

della musica sacra dir si po-

tria, che nelle chiese della francia



non si fa oggi generalmente quello

Abuso, che si osserva in chiesa

di altri parsi. La musica nella Chie

se si fa quasi sempre a solo organo

le chiese possiedono beroni organi

ed ottimi organisti; e le cose che

si producono in chiesa sono di

stile severo è religioso
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Le città

Le città della francia, tutte piu

o mino, presentano un aspetto gajo

pracevale, animato, & molto attraen

te.

Parigi ne è il tipo di tutte, sopra

tutte imoinmensurabilmente pu tat-

ti i rapporti superiore; sione i Mar

siglia vingono appresso, la prima di

stinta per motta attività mani fat-

tariera, l'altra rimarchevole per

la sua vaghissa di bellissima ma

vittima statione. Bordeaux e

grande città, e bella, ma non offri

il brio e da vita di Marsiglia. Le

altri città della francia, anco le

piuole sieguono in minori pro

porzioni il modello chi presen

tano le prime : tutte città gra

ziost, ben ordinate, all'aspetto

esteriore, brillanti, e che prestanio

molto conforto at virggehi vi soggiorna.



Le città sono di un genere tutto

particolare: non sosssigliano alle città

di altre, quantunque ancora queste

diverse fua loro. Le città della spagna

sono medievali, quasi cadenti, con

vie strette, e gente pigra ed immobile:

le città dell'Italia sono monumm

tali, ben tennte, con vie più o meno

vaste, e gente posata amante del

bel vivere: le città dell'Ingliterra

sono di aspetto nuovo, ma melan

colno, vre ampie, e gente assorta

nelle occuparioni: ma le città

della francia sono città bellamen.

te rimodernate, di fresco e bello

aspetto, fiorenti come giardini,

con vie per lo più larghe fianicheg.

giate di alberi, con bei caffi e

belle prasse, e con gente viva

anabili, laboriosa dall'una

parte, e dall'altra ancora a

mante del piacese. Nella città

francesi di tatto si fa per rin

darle comode ed amene.
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Delle città della Francia, dopo Parigi

che è la città capitale per cccellenza,

perchi tutte supera, in comodi ed

in bellezsa, Marsiglia è la città che

più colpisce e piace, per la sua sin-

golare struttura, per le sue regolari

principali vie, pe' suo' porti, par

le sue amdre circostanti colline,

per la sua vita, per il suo com

mercio. Dopo Massiglia, zione sauhh

la città più grandiosa e bella

i fiume la intersciano in modo da

rindirla molto gaga : ha bei quar

tieri, belle piassi, belle vie le col

tie attorno la rendono ancor

piu gradevole Bordeanse i città

grande, di molto traffico: hra

punti molti grandiosi, edifisi

molto cospicni; ma e meno

brillante delle città pricedentemen.

te mentovate. Soloza è città gra

devoli, sopra tatto perche conser

va monumenti medievali di

molta considerisione.



Anche molti delle piccole città della

francia hanno il loro mesito, se

non per altro, per i monumenti

considerevoli, che racche indono: come

Nimes colle sue antichita tomun;

trles colle sue antichita medieva

li; Avignone col palasso de Papi,

Roven coì suo monumenti nor

manni; Bourges e chartiis colle

loro famosissime cattedrali.
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Le Vie

In antuo le città della francia, come

in altri paesi aveano strade stutte, e

mal lastricate. Era condizione voluta

di tempi, in quanto alla stuttessa

di tali vie, ed alla loro tortuosita.

Sembra, che per til modo, come in

altre parti, anio nella città della

Francia, si volesse avere de centri

non soggetti a invasioni, e forti

per resistese alle aggussioni di

un inimico.

La stessa parigi, città fra le altre

più brillante, fino al 1840, epoca

della prima vicita da me fatta alla

Francia, la pu parte de quarticci

componevansi di vie le piue strette

e tortuose. Il quart ier latici, fra

gli altri, sebben frequentato da

molto numero di studenti, pre

sentava tale bissarro ed origina.

le aspetto. Ve ne erano digli al

tri quarturi acuor più ociginali,



Qunta istrettessa è tortuosita

delle vie, benche servisse a fare

argine alle aggressione di nemoci

esterni, prestava comodo alla per

petrasione di mali prodotti da una

nemico interno che sono i tu-

multi interni, e le rivolusioni;

è ciò per messo delle varsicate.

Della barricate i francesi

a Parigi sopra tutto si erano val

se, per effittucare le rivolersioni

del 1830 è del 1848.

Questo fu in parte, se non

in tutto la cazione, che fece cam

biare l'aspetto di Parigi, distrug-

gendo gli antichi angusti quar

trevi, ed aprendo in varie dire

zione, grandi è diritte vie, e

passe considerivoli ed amene.

Nelle città della Francia, e se

gnatamente a Parigi, si hanio

quelli che diconsi Boulevardo, e

che sono stradoni, formati pri-
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mitivamente da bastioni distrut

ti che giravano attorno la città

ma che inseguito aperti de nuo

vi in varie diresione, per essere

vie ancora larghessime, si e

dato ad essi ancora il nome di

boulevard, In Parigi vi erano pri

mitivamente gli antichi, che

girano attorno la città; osri

vi sono altri in varie diregioni;

voulevard de strasboury, de Ma

genta, Parasseman, ed altri

le Parigi v'ha un' altra spe-

cie di via sotterianea, che è forma.

ta dagli Egouts, condotti di acqua.

Per barea Iu queste acque si puo

passare da un punto all'altro

della città, dalla place du Chatelet

alla place de la concorde.

Di tutto si ba facendo per

abbellire, è rendere più convenevo

li ple vie principali di Parigi. Si

fanno spese enormi, si distru go

ro molte proprieta, per aprice



tali vie, che in linea retta con

gringano un punto ad un altro

Luperba e larghissima è la nruova

strada, detta lvenue de l'opera;

la quale congiungi direttamente

la place du Theatre Francais col

grand opera, che è sul Boulvard

des Italiens. Questa Via potrebbe

dirsi meglio una piazsa. Di sera

Muminata a luce elettrica e

proprio un'incanto.

simili sono le nuove vie da

su Boulevardo, l'una verso l'Eglici

de la Isinité, l'altra verso dotre

Dame de Lorette, ed altre in di

verse diresioni.
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Le Case.

Se si consideri l'esterno delle case

nelle città della francia, e piu spe

cialmente a Parigi, osservari una

grande semmetiia di prospetto,

con spessature regolari, di ficce

stre di equale dimensionie, messe

in fila. Lo stetto in egnal modo

in molte quartiere nuovi delle

grandi città d' Ingliterra. Mla

qui è molto frequentare il rimer-

care una notevole differenta; ed

è che la piu parte delle case for

mano ciascuna parte edificio da

se siparato, e non commene a

più famiglie, come in francia.

Di grandi edifisi in francia, fa-

miglie differenti, tengono cia-

seuna un piano, o parte di

piano per se: mentre che i

Fngliterra le case per lo più se

parate l'una dall'altra, servo-

no ciaseuna a separnte famiglie



Quista speciale differenza

nel modo come ne due parsi sono

diversamente le case costrici te,

e concorde all'indole diversa del

le due nasioni. La nrasione in

glese d'indole più riservata, più

concentiata, icce o soccevole, eri

ge case separate, ove una fami

glia prio meglio manterere e go

dere della sua indipendensa

nemtre la nasione francese din

dole più espansiva, più aperto,

piu soccevole si contenta, e si

accomoda meglio a casa comenri,

ove si puo fiuir miglio di un

cesto grado di avvicinane ento.

delle famiglie, e di quasi com

nuenanda.

In quanito all'interno

delle casa, la stessa natura delle

due sorta di edifisi porta quari

per neersseta, che nelli casa

della franca non si trovi

quella preeizione e quella net-
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tessa che se osserva nelle case

dell Ingliterra.

le vuolsi paragonare alle

Case della francia, anio quelle

dell' Italia, dir si potrebbe che

in Italia le case di abitazione

somigliano piu a quelle della

Francia, che a quellé dell'In

gliterra. L'Indole degli sta

liani ha più gradi di avvici.

namente all'indole de fran

cesi, che a quelta digli Ingli

Li.

Diverso pero giudisio s'ha

da portare delle case di abitario.

ne della città della Spagna. Non

tanto in Madrio, che è città rimo

dellata in gran parte alla modema,

a modo di Parigi, ma nelle città

di proviniia, le case sono costrni

te a modo quari di fortesse, iso

late, con poche fenestre d'apertu

re all'infuori, e con un gran

patio, o cortile interno. questo



stile osservasi molto marcato in

saragolia particolarinente beechi

i bei fatro interni sono più os

servabili a Siviglia. Questo stili e

molto conforure a bicogni antichi

della popolasione spagimola, per

lungo tempo in quesra co mori sotto

laraba dominazione.
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Gli Alberghi

A Parigi gli Alberghi ossia Hotels

a Pasigi sono molti, e di vari gradi,

Non v'ha forse città, che presenta

al viaggiatore tanto numero è tanta

varietà di alloggi quanto Parigi. Ln

tutta li vii gli alberghi si succedo

no lino dopo l'altro, quasi senra

interuitione. Ni anche, dici, qua

si sondra, apparisce di presentare

proporzionatamente tanti Tlotels

quanto Parigi.

Quento sembrami essere indi

sio del gran numero di persone

che di continmo accorrono a visi

tare Parigi. Altrimenti tanto nu

mero di allogi non si sarebbe so

stennto.

Harvi degli fitels a Parigi

cosi grandi, che sembrano nel loro

interno una città. Tale è l'Hlôtd

du Louvre, visino al Louvre, sulla

Ru de Rivoli. Immensi corridori,



camere di tutta spure e grandezza,

varii tale da pranzo, sale di letta-

re, uimesse di canossi, ufficine

di varia forma; è attorno este

normente un gran vasar, ove

vendesi tutta spuri di roba. que

sto Slotel occupà tutt'intiero

un quarticre.

Vi sono altri Alberghi, in

varie localita anche molto genn

di, ma talvolta meno comples

sivi del Grand trotel di Louvre.

V'ha poi moltissimi altri

più ristuetti, ma la più parti

tennti con molta proprieta e

decenta.

chiunque va a Paregi, trova

modo di collocarsi nel quartiere

che vuole, e in un trotel più

o meno dispenoioso come vico

le.

L' altronde si può facilmen

te avere a Parigi un alotel cen-



trale ove si stra bene e si spenda

non molto.

A fare la scelta in mesto a

tanto numero, forse è alquanto

difficile. Ma questa scelta è da

farsi dietro informasioni avu

te la persone pratiche de luoghi_

Dipende poi da gneti e dalle risor-

se delle per sone, che cercano l'al

loggis.

Si crederbbe che a Parigi,

si abbia a spendere molto, al

loggrando in un Fiotel Ma tutto

al contraso forse non v' lla

città, in cui per l'albergo, si

possa, volendo, spendere cosi

poco come a Parigi, ed esacne

frattanto molto bene allog-

gia to.

Il grasode numero e varse

ta di Totels, che sono a Pari

gi prodicce tanta e tale con

corrensa, da rendire i presso



di questi alberghi molto modera

ti.

Quil che diici di Parigi, picò

dirsi in qualche maniera, ua

esi pin ristiette proporzione del

anreca..

Ca ool penieale altri città della

o meno sono molti a buconi

alberghi, ed a pressi inodera.

ti.

Ne buoni Alberghi della francie

v'ha non solo ottimo servisio, ma

anco molta sicuressa prere le de

bite precausioni, non è dubbio che

al passeggiere qualche cosa smar

risca. questo per molta parte vie

ne dall'essere gli alberghi gover.

nati da buoni incaricati, e spesso

o quasi sempre da una spicie di

padrrna, che meglio dell noo

sa attendere a tutto il buon re

gime della casa.

E miglior legola nelle picole

città, di cercar sempre il miglior

Albergo, per star bene e pagare
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non soverchio però a Parigi v'ha

tanta moltiplicità è varieta di

Alberghi, che ognuno puo paree

scelta, secondo i suo gusti. Nei

grandi alberghi, come quello detto

del Souvre, e che i pinttosto una

città che albergo, stan bene forse

coloro che anano il movimento

e il lusso. Ma coloro che preferi

scono la quieta, troverebbero al

berghi piu picoli, più modesti,

ma che sono al tempo stesso

ben comodi, propri e ottima

mente serviti. tale ho provato

più volte io l'Aotel du Rhone

nelle vecinanse del Palais Royal.
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I Euffe.

E'una specialità di Parigi, di cume

piena di comodi è tellisimi caffi

città
in Europa, che

Nor v' ha forse la
parre

proporgi natamente ne offre tan

ti e così brillanti. Ansi in qua

si tutte le città porce della francia

se na vedono de caffa grandi. Cen

arumobigliati, bene illuminati,

e ben sceveti. d Marsiglia ve

ne ciano de magnifici, special.

mente sulla Rue cannebiere. A

siore lo stesso. perfino nelle

secondarie città, i Caffe sono

di un lusso, forse alle condisio.

ni della città non proporsiona.

to. Ma ciò fa vedere, quando

è caffe sono presso i francesi

appressati, e voluti. La quanti

tà di gente cla in essi afflerisce

d'ordinario è molto grande; si

che molti proprsitari di questa



caffe in breve tempo se ne anie

chiscono.

se vai in Ingliterra i raro di

incontrare un grande e bel caffe,

in Ispagna, sebbe per fino a da

drid, città molto gaja è brillante,

sebben si parli di grandi caffi, che

essa possiede, pero non in ha che

uno montato con qualche liseo

e proprieta; ed è il caffe dell'Ibe

ria in calle S. Hieronimo. Anchi

l Italia, che altre volte possedeva

de belli caffe, oggi ne ha pochio,

che possano sostenere il vaceto

di caffi ben montati è sen

serviti. questi in francia priu

cipalmante si trovano, e

sopra tutto a Parigi, ove

quasi per ogni ura, ma sopia

tutto sù boulevardi si trovanco

de caffe, ove si possa stare con

molta decenda, essere serviti

con cuolta proprieti ed atten

zione, ed avere de conforti, colla
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lettura di vari periodici.

Eo di tutto nò v'hare delle

buone ragioni. La vita in francia,

e più fuori che entro casa. Ogni

comodo che i francesi possono a

vere fuori di casa, non si cura

no di averlo a casa. I frace.

si sono esparesivamente socce

voli, vogliono estese in largo

le loro socrali relanoni, a

pricio le cercaro fuori di cara

in un campo più esteso e piu

variado. E percio i caffe rin

donsi per loro un luogo di bi

sogno, de intereste e di como

do. Aggiungari a ciò il gran

numero di stranie ri, che di

contiriico assorrono in fran

cia, e segnatamente a Pari.

go : e i quali nron avendo la

relarioni strette di famiglia

o di amicisia, trovario il

bicogno di rivolgersi per ave

re i loro comodi, a caffe.



Oltre i Caffi semplici, ove non si

fuma, diversi dagli Estaminets, ove

permettesi di fumare, sono anio

ra nelle principali città della Fran-

cia de Caffe Chantants, ne quali

si tiene come un teatiino, nel

quale si canta, spesso delle can

soni immonde, ed ove la gente

ammettisi sensa pagamento,

ma ore al pagamento supplisce

la spesa che si fa per il consunco

delle bevarde che si domandano.

A questi luoghi molta gente

accorre; ma non sono luogli

ove si possa stare con bartevo.

le decensa.
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Le Botteghe.

Bobteghe di ogni specce, e di ogni

grado trovarisi nelle città della

francia, e piu particolareeente

a Parigi.

Le città più connderevoli, e

più particolarmente Pacigi, che

ne è il tipo di tutte, sono come

una grande bottega, ove di tutto

e a tutti i pressi si spaceca.

roba.

se nelle botteghe, non trova

si sempre quel deposito concede

revole di roba, che trovasi for

se ni magassini dell'Ingliter

ra, pero ve ne ha tanta varie

ta di cose, è diposte queste

poi con tanto ordirre è tanta

goasia da fars impressione vuo-

nissima sull'asimo dell'osser-

batore.

In tutti i diffirenti quartieri

della città si trovano bobbeghe

di tutta sorta; si che per provve-



dersi del necessario, non i sempre

necistario di sortir fuora del pro

prio quartiere.

si prenda per mo d'esccupio

do il Palais Royal. Questo da se solo

forma quari una piccola cstta

provveduta di tutta spurie di vot

teghe. Quiui voi trovate i caffi,

i ristoranto, ansi i più te' restan-

ranto, a tutti i pressi, i librai,

i meccanti di roba, di gioge, di

terraglie, e di tutt' altra specie

di oggetti, a tutti i pressi

Questa cosa della gradano.

ne de pressi e cosa molto rimar

chevole Trovansi totteghe, ove

possono comperarsi oggitti a

pressi bese differenti, aneo a

pressioo modicissimi l'Ansi in

molte bottighe gli oggetti sono

marcati a pressi i più teunso,

per roba poi bucona è di cuel

Cente qualita.

Quillo poi che anio molto
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commenda le botteghe, anio le

più modeste di Parigi, si è rion

solo la bucona grazia è le attra

enti maniere, colle quali aecol

ti sono i compratori. Se buone

marcere sono tuli, che obbliga

no il compratore a farne acqui

sto di roba. V'ha poi di più; non

accade man il caso, che il ven

ditore si appirfitti, valeudosi

dell' ignoranza o della dabbenag

gine del compratore. I me

parcclui volte occorso, che di

uno staglio da me preso in mio

dirvantaggio, co ne nencse av

vertito dal venditore. V' ha

in generale molta orrista nel

traffico, e questi rende il

tmaniggio delle bottighe più

accriditata, è ivita meglio

gli avventori a valersi della

roba che vuolsi vendere.

Aggiungi molto all'attivi

tà delle botbeghe, l'asione in



esse delle donne : le quali valere

farno non la inmodestra, ma

solo la gentitessa delle loro ma-

niere. Berchi nelsa più parte

delle votteglii vedarsi agnia li

dorine, pero questo este fanno

con motta franchessa, e al

timpo stesso colla debita ri

serva. Non vedesi mai nul

la, che possa odombrare, a

fure allontanare da qui luo-

ghi qualunque uamo ore

sto è rigoroso.
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Gli uomini.

I descrivere il carattere de francesi,

non e cosa facele; sebbene presentino

essi un carattere molto marcato e

diverso da quello di altre nasioni-

I francisi sono di tale e tanta

semibilità, ed eccitabilità, che

non di rado non di rato assumono

aspetto diverso, uugi dal mantenere

quil tipo rigoross, malterabile,

che mauteugono gli inglusi.

In fondo però i francisi hanno

un indole molto socievole, che li

spirge ad essere amabili, e corte

si al sommo nelle loro maniera.

La loro grande semsibilità

poi ad enitabilità fa che tale

loro soccevolessa ed aniabilita

la massifestano senta ritegno

a un tratto, aneo con strame.

ro che vedessero per la prima

volta.

Vero che tale senzibilità ed a



citabilità, che sta come il fondo

del carattere francese, spinge spesso

i francesi a degli atti d'inatibi-

lita, di momentarca violensa,

che riescono talvolta per un mo-

mento indomabili. Ma questo

non è che un male, il quale e

ben tosto segurto da sentimenti

opposti di conciliasione, di af

fratellamento, e di amore.

Querti carattere impetuoso

a un tempo ed amatile, orolen

to, e quasi a pari tecupo cortere,

vivo è allo stesso momento i-

sinante, fa che il francese e

al sommo gineroso, e fratelle.

vole con tutto spicie di uomini

Di fatti dalla francia, in

tutti i tempi sorti sono nomi

ni grandi, che escogitarono non

solo, ma misero ancor in ope

ra ntitusioni di alta una

nitacia beneficeesa. S. Bruno

fu uomo, che dalle sue solitudi-
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ni contritue non poco a scurina.

re ovunque quella falange di mo-

naci, che fecero sonificare le tesse

in quasi tutta l'Europa. S. Ber

nardo fu quell'altro grand homo,

che avea escreitato un'ifhcenza

prodigiosa, sulle condinoni della

umanità a suo tempi. S. Vincen

so di Paolo fu quell'altro prodi-

gio di carità cristiana, di cui

i benifui influssi scnntonsi fino

a nostri tempi.

Palla francia sorsero le più

grandi imprese, dirette a tene.

ficare la umansita; la societa

della pirpagasione della fede;

la Società d è le conferense di

S. Vinciuso di Paolo

L' uomo francese è un tepo

sui generio molto speriale è ri

marchevole. A grande intelligenza

accoppia molta attivita a gran

de parsimonia misce morta

generosita; a grande eccitabili



tà associa molta dose di pasien

sa; a molto impeto fa asso-

ciare grande dose di amabilità

e di buone maniere.

le bicone maniere, qucari

do non sono turbate da sover-

chio iifeto, sono un orname

to che caratteressa il francese,

e che lo distingue in molto

molto marcato dagli uomine

di altre nasione, soventi vol

te troppo riservati, troppo

freddi, ed in alcuni luoghi

trofpo volgari.
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Le Donne.

Di carattere ben speccale sono ancor

le donne francesi; simili alle quali non

è facili incontrare in altre parti di

Encopa, fuori di Francia.

La donna francese è di una

intelligensa non ordinaria, e di un

coraggio strcordinario. La sua at-

titudine al lavoro e mera viglio

sa; atta poi in modo singolarissi.

mo al maneggio degli affari, ed

al rigime di ma casa, o di pub-

blico stabilimento.

La donna francese è di tale

e tanta eneagia, che eserecta sullo

uomo nna influensa ro un

comando straordinario. Questa

superionita che escrsita, anita

alla gentitessa propria del cacat

tere francese, fanno che i' uomo

si assoggetti, e molta deferenza

mostri al rgime della donna.

Non i che la donna francese



abbia d'ordinario una istruzione

molto estesa id clevata; ma essa

dalla natma ha tale delicatezza

di sentimento, e superionita di

spisito, che ta rindono atta ad

escicitare mio strrordinario co

mando sull nomo.

Quista influenza della donna

sull nomo resce sommane cnte

bene fica: imperciocche, se dall'una

parte serve a relare all' uomo agn-

to e conforto, dall'altra impone

ed obbliga l'uomo a tenersi in

Sna presensa entro quui timati

di risirvatessa, de non oltrapas

sare mai i dimiti di gisesto e

dicoroso contegno.

Questo effetti osservari non

solo nella case, ma anio ne luo-

ghi di prebblico servirio. La de

ceun, e la regosasità di servisio,

nigli albsighi, ne' Euffe, ne'ne

gosi della varie città della francia

e dovuto alla presenza ed alre
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gime dello donne. Le quali mettor.

si a capo di tali statilimenti, ivon

gia per attrarce co loro vessi av-

ventori, ta per mantereve colla

loro pretenza e col loro moderto

contegno, la decenza del luogo a

la regolarità del servesio

Parlando cosi favorevolmente delli

donne francesi, intendesi di partare

del carattere generali della donna

in quanto che applicato tae, ma

nifestasi in donne buone ed orreste,

con tante delle e si ritili qualità

mentre che poi in donne che dan-

nosi al visio produre effetti op

posto, è veca dari non indiffi

renti. Difatti a veder ciò, non vi

saria che a guardare agli eccessi

dalle donne commissi, si nelle

rivolusioni del 1789, chi sotto

la commna del 1871. A tato dello

uomo, la donna perversa avea

in quelle due circostarse com

messo eccessi che non eransi



forse mai visti in altri paesi. La

vivarita, sensibilità, e coraggio

della donna francese, quando

bene anricano, quando da riligio

ni e da orresta sono assistite,

altrettanto male ariecare pos

sono, quanda dilla vireliione

e dal mal costura sono fome

tate.

Tutto pero calcolato, la don

nia francesc ha tali è tante buo

ne qualita, che non è facile

rinvenno in donne di altre tra

zione. La donna francese non

è un essere nella sociita pas-

sivo: essa prenda molta parte,

ed escrerta mi' influenza vigo

rosissima sul benessere della

societi.

É'ciò tanto è vero, quanto

nobili ed eroici numerosi sacri

fui troi vediamo continuamm

te fatti dalla donna francese

a favor della religione, ed a
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pro della umanita. Il numero delle

suore francasi di carità che da la

Franciae straordinario. Essa si

sacrificano, non solo per il loro

paere, ma per il mondo intino,

lori grandisima anne gasione

e coraggio varno oviinqere i

fare sacrifisio di se medisime

per amvre di Dio. quelto che

fa la donna francasa, per tali

rapporto, e cosa ce non è da

ta da alcun altro paese. Vuoi

vedere, sensa le utopie de moderni

a riguardo della cosi detta eman

cipasione della donna, questa

donna elevata al rango più no-

bile ed efficiente, al quale possa

ella anivare, ceseala, è la nella

piu parte delle donne la troverai.

La donna francese cosi io

stituita, ed attiggiata, addiven

ta ottima madre di famiglia.

che ben governa la casa, che regge

nelle sue debolesse il marita, che



vigila alla retta educasione dei

figlia, allevandoli con visile

crergia, con rava intelligenza,

e con somma cura della bucona

morale.
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I Preti

Il Chso francese è oggiziomo, sema

dubbio, uno de migliori dell'Europa

e distinguesi non solo per molta

operosita e Telo, non solo per sape-

te, ma anio per quella gentilezza

e proprieta di maniere, che è molto

all'ecclesiastico ancor necessaria.

che il chio attuale francesc sia or-

rato di molta dottrina apparisce da

vari capi, ma principalmente dal

sapere che spiegano molti de Vescovi

della francia attuale, Mgr Dupanloup.

Mr Pie, Mgr freppel. Mgr Guibert.

Mgr Bertand ed altri, sopra tutto

colle loro magnifiche ed eruditini

me Pastorali. Santa dottrina non

si sarbbbe massifestata ne' Vescovi,

se il cleso in generale, da mezso

del quali furono scelti tai Vesco

vi, non fosse emi nentemente per

dotbrine distinto.

questo saperi il cleso francece



possiede, non ostante l'ostacolo

che ne incontra nel birogno gran

de in cui oggi esso trovasi di con-

sunnare molto teccpo nel memi-

steso ecclesiastico. I preti oggi nella

Francia non sono molti, rapport

al numero ed alle crigense della

popolazione cattolica, ce in vece

di diminuire iame forse cridono

alcune /va smrisuratamente

crescendo; e quendi il bicogno di

lavorar molto nell'esercisio dil

sacro ministeso, lascia poco

tempo ditero per lo studio

lio non ostante, non pocho

sono i preti in franera, i quali

colle loro belle è rimanchevoli pio

dusioni, mariifertaro gli studi

grrrfondi che molti del cleso fan

nro. Lungo sarebbe l'enurmerrt

le magnifiche produsioni scien

bifiche è detterarie dite a nostr

temupi alla luce da membri del

cheso francese. Ma ciò è facilc
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a chiarrrsi da chiunque volesse

dare una semplice ochiata alla

generale bibliografia francese.

Furono in verò alcuni di tali

ecclesiastici, come Samennaes e

Soyson, i quali molai dal de

monio della superbia, dopo di

aver reso col loro sapere de ser

vigi alla religione, tralignaro.

no, è se ne resero nenici : ma

quaste non sono che rare isce

zione, e in vece di far torto al ceso;

servivano a pusificarlo da que' mem

bri del chrò medisimo, che non

possedivano ben il vero spisito

uclisiastico.

Un altro ridisco della superio

rita del cueso francese, si è la di

stensione che ha sempre mani

festato nella sacra eloquenza. Ci

fu da sempre, che l'oratoria sacra

fosse un ritaggio particolare del

prete francese: il genio della na

sione, la natura della lingica



a ciò ben lo predesponevano; e

cose in altri tempi si ibbero

in francia, tra molti altri ee

cillenti oratori, Bossuet, Bour.

dalone, Massillor, Mascaron,

flechier. Tero anio a tempi

nostri tale vistù non venere

mino nel cleso francese, il qua

le fe il mondo ammiratore suo,

colla rara eloguenza di Frayssinors,

di Ravignan, di sacordanie, di

felia, è di Monsarbre.

Ne rapporto alla preta, ed

a vistù alcune volte croiche, si

prio dire, che il cheso francese

non scasi a tempi nostri.

grandimente distento. Barto

solo il tammentare leroico

sacrifisio da esso mostrato

nelle rivolusioni, che ettero

luogo a vacie ruprese in fran

cia, dopo il 1790 e sogia

tutto la gloria che si acqreisto

sotto la conune del 1871, epo-



ca mamorabele, nella quale il

cheso francese diede alla chieso

nori solo degli croi, ma per

fino anio de Martisi.

thir altro argomento, che

prcossi aggiungere ad onore del

Cleso attuale della francia, si

e di più lo selo che spiega nelle

mesione estere, Il cleso fran

cese sopra tutto, sostiene per

niolta parte quelle rsissioni.

I preti francesi, con molta

abregasione, rasciano facel.

niente il loro tel paese; per

andare a saerificarli a pro

della ganti barbare, che tro

varisi in estere e contare

contrade.

se prima delle passate rivolu

zione, il cheo francese, forse mol

to numeroso, contercua talvolta

nel suo sino, paricchi non degni

di tal ministero; nelle rivolurio

ni pesò il cheso ebbe a sofprire,



molto. Grande fu il numero de preti

martisi rimasti vittima delle ri

volusioni. Il Sangue di que mar-

tisi ottenne da Dio la grazia di

essere purigato da que membri

che non erano preti secondo il

cuore di Dio. Eil oggi il Clero Fran

cese si puo dire, che perigato di

molta Sisania, sia divenento

un cheso quale dev'essere, dotto,

sclante e pio.
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Le Cattedrali.

La Francia è paese che possrede

grandi e magnifiche antiche

Cattedrali. E' a torto che esse non

sono forse sempre bastantemen.

te acumivate da persone che

lodano cattedrali di altre con-

trade, come quelle della spagna

o della germance sono querte

nn vero magnifiche: me le

cattedrali rion le sono meno

nobabili in Francia. La quale. Fra

molte altre, molto degne di ammi

razione, possiede qual superbo

monumento di arte Notre Dame.

de Paris, ha le due ammirabeli

cattedrali di Charties è di Bourges,

ha il giogello di cottedrale di Amieus,

ha quella di lyon, la nucova di

Marseillis, ed altre

Le cattedrali quasi tutte della

Fomia sono di stile gotico; siccome

datano di un epoca pedicvola, in



cui era generale il costume in cu

ropa di ergere chiese i Cattedrali

di uno stile esclusivamente go

tico, e no o per fare contrasto allo

stile degli edifii greco romani, ov

vero perchè reputavasi lo stile

gotico più esprimente colle sue

spiccali forme la clevasione del

pensiaro e delle aspirarioni ua

ne dalla tezza al cielo i a Dio

Dueva quasi tutte, perche

la bella cattedrale ultimarm

te cretta a Marsiglia, è di sti-

le arato Normanno. Si e pre-

scelto questo stile nell'ergere

questa truova Cattedrale, opera

de tempi nostri, forse per as

sere oggi Marsiglia in grand e

Comunicazione coll'Algeria,

paese che possa avere a mar

sigliesi suggerito lidca di un

monumento ce rassomsigli a

quelle che sono sulle coste della

Afrrca più graditi.
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Non v'ha quasi città Vescovile

in francia, che non abbia una bella

ed antica Cattedrale, rim anche vo

le per la sua costrusione medicva-

le. La cattedrale di Parigi era stata

al tempo della Pivolusione del 1789

mutilata barbaramente, e qua si

completamente distisetta; una

oggi trovari ed estescormente ed

interiormente ristaurata. Tro

vasi molto ben ristancatoe

direttore de listausi era stato

Virsst le Due, distinto architet

to francese, ristanratore di chiese,

ma nelle leggi della chiesa poco cre

dente. Oggi Notre Dame de Paris si

puo arumirare in tutto il suo

splendore, quantunque manchi

ancor di molte statue non rifatte

dopo Notre Dame de Paris, sono

molto da ammirarsi le cattedrali

di Chartres è di Bourges. Sono

quiste due cattedrali, opere vera

niente colossali. Ammirbili sono



principalmente i vari portici, che

le adornano. Esse sono alquanto

abbandonati, è richiedono ristan

ro. Il dettaglio de questi due grandio

si edifisi è grande e straordinario.

Molte delle statue e de rilievi sono

lavorate con grande gusto e perfe-

sione. don è possibele discrivere li

loro bellesse. Birogna vederle per

comprendere che cosa sceno, e che

cose rare comprendano. Dolorosi

è che essa si trovino gettate, in

messo a due bitta poco popolate

e quasi deserte. Mesiteuetbero

quelle due famore cattedrali di

essesa in messo a due delle più

grandi città della francia

La cattedrali di Orleans tien

si per una delle belle cattedrali della

Francia; e lo è in vesita: ma non

è delle più giandiose. Belle sono

le due sue torvi; cogli atri sotta

posti: bello è anora l'interno, colla

sua molto ilvata volta.
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Piensi per edifiio di Stile goti-

co molto specioso e puro Essa non

la cattedrale di Amieus. Essa non

e molto grande, ma è vegarente

bella, ed i in buono stato di pre

servatione.

La Chiesa di St Denis, viciio

a Parigi, che considerari aucora

come chiesa Cattedrale è pure mol-

to rimarchevole. Cesa e molto

siugolare per le molte tombe dei

Ra di Francia che contiene. Fu

ultimamente e molto bene

ristanrata, sotto la diresione

dell'architetto Violet le. Due.

Altre Cattetrali della Francia

potrebberri no mi nare, come ben

rinarchevoli. frattanto paree

chie di esse sono molto dogore

dal tempo, e di gnasti delle

livolusioni : le quali in finn-

cia feccro tu varie epoche dei

guasti molto sere, in tutta

sorta di edifisi, ma piu par-



ticolarmente nelle chiese, e nelle

Cattedrali che se non fossero state

toccate dal furore rivolusione sa

rebbero rimaste meglio conser

vate, e avrebtero accrescinto

non puuol decoro al parse
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se Chiese

Nelle Città della Orancia non sono

oggi molte le Chiese: nella rivolusio

ne del 1789 molte di certo ne furono;

e non ne riccargind oggi tracere.

si che le chiese che oggi servono al

culto cattilico sono poche: cionon

ostante ve ne sono pero tante, che

possono considirarsi bastevoli al

birogno della pipolasione cattoli-

ca ed osservante.

D'altronde, in varie città, alle

antiche chiese distrutte, si sono

ultimamente sostituite molte

nuove, grand, e belle. La Made

laie, Ste Clofilde, d. Dame de

Nasareth, St Augustici, St Vencent

de Paul, ed altre, sono tutte chie

se truove, della quale venne ulti-

marmente ornata la città di

Parigi. Questa nobile capitale ha

il vanto, di avere veluto, ne nostri

tempi, con altri edifisi civili, in



nalsarsi anior molte chiese; e

questo vanto non par che abbiano

capitali di altre contrade, che tal

volta credonsi più a progressi del

cattolicismo propense.

E per di più queste nuore

Chiese sopra tutto entro parigi

critte, sono decorate con un lus

so di arcitettura, di pittura e

di scoltura straordinario. Nore

niego che tale decorazione nore

sia talvolta men purra e corret

ta di quanto dovrebbe ma que

sto è difetto de' tempi; e non

osta al mesito di avere voluto

ergare tempi dedicati al culti

divino.

E Chiesa di molto lusso, ma di

gusto piuttisto profano, la Madeleine,

su Boulevardo, in faccia alla Plane

de la concorde. E'chiesa molto ricia,

ma di stile piuttosto bissarro la

Trinité. E' china forse di miglior

gresto, con uuna superba scalinata
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davanti, che mii ta alquanto la

scalinata della Srinità de monti

a Roma, l'egliu de S. Vincent de

Paul.

Però è bella chiesa, e di bello

stile gotico, la chiesa nucova di

Santa Elstibde, posta nel faubony

Sarert Germain, alla parte sinistra

de la scine.

sono poi molto ben decorate

di pitture le chies di Saist German

l'Auserrois, Saint germain ana

pres dal pittore flandrin, e la

Chiesa di Sanct Custache, con

bellinimi dipinti di Signol.

Le chiese generalmente a

Parigi sono tennte con molta

proprieta è trettessa. Havri varia

persone di servisio in tutte le

Cheesi, che attendone alla tetteg,

sa della roba, ed al buon ordine

delle personi. La donna non man

ca, per prendere speciale cura del

la roba. daovi poi due spiccali



impregati di servisio nelle prin-

cipali chiesi ; che sono il Bedeau,

vestito di nero, con collana di me-

tallo è attende all'ordine delle

cose, eg lo suisse, vestito alla

militare con alubarda e vasto

ne nelle mani, é attende allo

Ordine delle persone.

quello che diceri delle chie

se di Parigi, fatte le debite pro-

porsioni, puo ben delle chiese

delle altre città della francia.
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Il culto sacro.

Non ostanti le angarie, e le ves

sasioni del governo civile, per im

pedire nella pubbliche vic tutto

cio, che sa di culto sacro, nello

interno delle chiesa questo culto

si mantenne, se non nell'anti

co suo splcudore, almino in una

maniera piuttosto soddisfacente.

d'altronde il sacro culto nelle

pubbliche vie non e sempre, ne in

tutti i punti della francia vietato-

lo mi ricordo di avere, non sono

che pochi, nel 1874, essendo a Char-

tres, nella Domenica dopo la fe

sta di Corpus Domini, di avere

visto, ansi ammirato una guan

de è bella processione del Ssmo

sacramenti, fatta per tutte le

bee della città, con accompagna

mento di molte congregasioni, e

di pabblici ufficiali, con grande

esuttanza del popolo fedele.



Auce a Maiseille, di tanto

in tanto, si fanno delle solenni e

magifiche processioni, le quali

percorrono le principali vie della

città, e vanno fino al contano

e divoto santuatio di N. Aame de

la Gaede. Queste processioni a Mar-

siglia si fanno in alcune cioco

stanse con molto sfarso, e con

grande bell'apparato sulle pub

bliche. Il sentimento religio so

della popolasione marse,lese

esigi questo, e a tale sentimen

to un poverno atco non ha mes

si bastanti per farvi argine.

Frattanto, indipendente.

mente da ciò che in alcune par

ti si puo e si viesce a fare nelle

vie, entro le chiese il culto sa-

cro, ove più ed ove meno, sqie

ga se non molto lusso, molta

divosione e proprreta.

se funsioni si fanno, par

tucolarmente in alcuni chiese di



Parigi, e delle principali città di

Brovincia, son molto splendore e

proprieta. Quando pontificano i

tescovi le fansioni si fanno an

cor con molto decoro. S Vescovi

non terigono oggi fuor di Clcecia

molto corteggio. Vanno aciompa-

gnati con molta semplici da

qualche domestico. E' dentro la

chiesa che praticana le cerimo

nie volute dal rito

Altre volte, le Chiese di Francia.

aveano de riti particolari diversi dal

rito romano: ogni diocesi avea il sud

rito. Haveano messali, Breviari,

rituali speciali. Oggi però tutte

le Chiese di Framcia sonosi unifor

mate al rito romano. Se hanno

conservato qualche costumanca.

particolare; come quella del pare

che si benedice all'offestorio della

Messa, e si distribuisce a fedeli

come pane benedetto, questo pero

considerasi come cosa estranca



alla essensa del rito romano: al

quale tutta la francia oggi, dietro

inisiativa del Papa Pio 1X, espres

sa piu particolarmente all'epoca

del concilio Vaticano, si e perfet-

tamente unipormata.

In alcuere chiese il rito sacro

praticasi con tanta proprieta è di

vosione, che proprio edifica a chien-

que è tresente. Non mi se cancel

lera mai dalla mente, l'impres

sione che aveare fatto una sera

di Domenica, prima di partir di

Parigi, nel Luglio del 1880 corrente,

il canto de Vesperi a Notre Damre

des Pestoires, a Parigi. Il popolo

prende parte al canto del loro, con

molta decensa, e molto dolce

modulasione di voce. Il bel suo-

no di un buon organo accom.

pagna il canto de Salmi. Tutto

si dice con motta posatezza a

grazia. Il popolo che vi prende

in gran namero, sta in chiee sa
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con molta compostessa è racco.

glimento. Era questo nno spetta

colo cosi edificante, che non l'a

veei forse trovato ne anco a Roma,

e l'avree deridirato in tutte

le chiese dell'orte cattolico.

Nella Cattedrale di Parigi, il

servisio corale del cCapitolo, si fa

con regosarita, e con molta pro-

piceta. Dalle ore 9' alla 11 si fa

il servisio mattinale, colla

reerta della ore e colla tezza

Cantata. poche decorasioni por

tano i canonici, mossetta pa-

vonazza sopra racchetto.

Nelle chiese gineralmente

non servono all'altare i chese

reci che si preparano al Sacer.

dosio: questi d'ordinario stan

no ne' seminari a fare i loro

stadi. Nel coro ed all'altare

pristano serrisio gli enfanto

de cano sono essi ragassi ad-

detti al servisio delle chiese,



che si fanno vestire, quando so-

no in chiesa, di sottaro rosza

scartatto, e di cottà di lino bianca.

In tutti i cori si tengono du

Bordonieri; cioe due uomini di forte

e bella voce di basso, i quali vestiti

di sottana nesa e di cotta, assisto-

no al canto del coro, ansi lo rego

lano, stando nel messo, l'uno

dall'una parte e l'altro dall'altra.

Essi intuonano, e dirigono to

pra tutto il corso del Salmeggiare.
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La Religione.

Nonmolti anni sono, e la Reli

zione in Francia parea quasi spen-

ta. Dopo la grande catastrofe del

la rivolusione del 1789, la reli_

zione, che in quella crisi ovea

imensamente sofferto, parea

essere rimasta cosi indibolita

che quasi spenta. Mi ricordo

che quando per la prima volta

io avra visitato la francia, a

vi nel 1840 - 41, e vi avea fatto

Uunga dimori, rò avia ben

osservati questo considerevole

indebolimento della fede e della

religione. Poche erano le per

sone che frequentavano le chie

se, e si cccostavano a soera.

mente: e queste per la piue

parte erano donne.

E quantunquie Chetenubriand,

De Maistre, fragssinous avessero

colle loro anmirabili produsione



dato un impulso crrergico al

ritorno de francesi al cattolici

smo, purnondimeno la finn

cia era fino al 1841 motto tre

pida e quasi indifferente in

fatto di resigione.

Però da quell'epoca in poi

un miglioramento considerevo

le si è operato. Il regime de tem-

pi del re Luigi Filippo d'Orleans,

che agli interessi della ulizione

non era punto favorevole, do

vette cedere il luogo ad altri po

verni colla rivolta del 1848.

e il nuovo ordine di cose, puo

o mino avverso agli interessi

della religione, dando pero più

libertà di asione a cittadini,

servi a fare che nella framca

o iii un moro ovvero in un

altro, la religione si conoscesse

meglio, si propagasse, di frrati

casse piu, destando in molti più

vigorosi sentimenti di relizione.
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In varie è molte altre visite sus-

Seguenti al 1848 da me fatte alla

Francia, io ebbi campo di osservare

e di costatare il progresso, e pro

gusso considirevole, che lia fatto

e va facendo quel paeso in reli

gione. Il numero de fideli che oggi

alle cliese accorrono, e concidere.

volisimo, non solo donne ua

anche uomine vi prendono par

te a tutta sorta di esercisi di piu

ta. Le chiese sono frequintate

non ne' soli giorni di domenica,

ma anche in alcun vi accorvo

no molti in tutti i di della

settimana.

Lo crido che attia a tale

progresso molto infhito la grun

de predicasione di esimi oratori

che da messo secolo, tiensi tutti

gli anni di quaresima è di ad-

vento nella Cattedrale di Parigi-

E segno non equivoco dil

grande progresso, che fa la religione



tra franceso, lo spittacolo che ogni

serà esibisce il nobile santuario.

che è a Parigi, di N. Dame des Vistoins-

Ove ogni sera vedonsi accorrere gran

numero di fedeli dell'uno e dell'altro

sesso, di ogni grado e condisione: i

quali per molto tempo tratteugousi

a miditare ed a pregare con racco-

glimento è divosione, inanse

allo altare della 1. Vergine: attor

no al quale stanno contantemen

te accesi più di Lo0 cerci, che i di

voti di continuo portano na

dono a quell'altare. E questo

uno spettacolo ben edificante;

e che fa chiaro vedere quanto

amore professi la francia alla

gran Madre di Dio

Quello che dicesi per rapporto

a N. Dame des Vistoires, puo dir-

si egualmente di N. Dame de Lourdis,

e di N. Dame du sacre leur. Sono

questi due famose e magnifici

Santuari, cretti in questi ultimi
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tempe colle contribusioni dei

fedeli. Il modo rapido con ini

vennero in nalati, l mno o

sourdes, l'altro a Issoudure,

marsifestano il gran fervore

religioso della francia, e quin-

di il ritorno di molto nume

ro di francesi a giusti sen-

timento di religione.

Sono una manifestarioni an

cora dello spisito religioso in Francia,

oggi non piu sopito, ma vigile, è che

destato si rinvigorisce e si propa

ga, a molti pelligrinaggi che si fan-

vo verso vari luogo, e che da annio

in anno vari crescendo. Orima era-

no i pellegrinaggi delli confereaze

si San Vincento di Paolo, che fa-

cevansi è si fanno tuttora ai suo-

ghi Santi, luogo della passione

e della morte del Redentora; po

suai pellegrinaggi agli antichi

santuari di St' Anna e di San

Nichele; che sono in francia,



quindi pure gli strepitosi pellegri

naggi che si fanno oggi a Santua-

ri della Vergine ssma, cretti sui

luoghi delle sue prodiziose appa-

rigioni, avute in francia a tro-

stri Tempi, a Salette, e sogra

tutto a Sourdes.

I pillegrinaggi di sonrdis in

particolare manuera sono qual

che cosa di straordinario; soni

molti, sono mumerosissimi

sono pieni ed animati di vi-

gore e di divozione è di fede; a

percio seguiti da molto nume.

ro di strepitosi prodigi. Ua

delle volte che avea visitato il

prescosa santuario di N.. Signor

di Sourdes, nel maggio del 1874

ero stato ro stesso testignone

del fervore è della fede, colle

quali accompagnati sono tali

pellegrinaggi, com anche de'pro

digi che alla fonte santa si ope-

rano. sono palligrinaggi che fan-
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no intenerere e prangere, quan

do vedonsi uomine è donne oe

correre da lontari paesi, colla

guida della croce, e sotto la di

resione di un sacerdote, e pro

strati nel Santuario, ove la Ver

gine ssma era nervacolosamen

te apparsa implorare per la

di Lei valevolisima protezio.

ne la salule non solo di se

medesimi, ma ancor della

francia in generale.

Potevano in vesita querte

dimostrisioni avere luogo, se

in francia lo spisito di religio-

ne non fosse nuovariicante ri

sorto è di molto rinvegorito

Potevano tanti e tali Santuari

di Salette, d' Issouduri, di Sourde,

ed altri, santuari belli e gran

diosi sorgere come per incanto,

se in franeca veramente li

sgisito di religione non fosse

di nuovo reso cose vegoroso,



da crinalsare tai monumenti

di Cristiana preta.

Vero rhe nell'animo di mol

ti de francesi il dimone della

iirelizione è della empieta an-

cora vige e lavora : ma querto

demone non par che per ora di

sulla terza abbra del tutto a ban

dirsi Però esso d'altronde scivira a

dare campo allo spisito cattolico

di meglio agquerritsi, con più vi

gore combattere, è vincendo dif

fondere vrepici è invigore per

tutta la francia lo spisito della

Relizione è della verità
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Le Maniere

Una delle qualita, che fa in modo

particolare distinguere da altre la na

zione francese, sono la clegansa, la

grasia, la proprieta de modi, e delle

maniere colle quali i francesi si

trattano vicendevolicsente.

Il francese scusa essere affettato

è clegante, scus essese nogoso è ama

bile, sens essere impertinente è in

sincante: in una parola, egli ha

un tatto particolare di rindiesi

ad altri grato ed anabile, non

tanto co servigi, che presta, quan

to col bel modo, col quale mo

strasi di compracere

Alcuni pretendono, che in

cio non vi sia che molta appareni

sa e poca rcalta; puo ino talvolta

in vero accadere : ma con tutto que

sto l' uomo si appaga più delle

marciere che d'altro. Non val che

l' uomo faccia del bene, se poi e



burbero. Rusce egli più gradito, se

anco per sola apparcuisa nesca a

soddirfare colle buone manure e

queste i francesi hanno in son

mo grado ; e per esse riescono ad

essere al sommo gradevoli, mas

sime quando, come il più della

volte accade, alle apparenza va

puce compagna la realta

la grazia, e la cleganza poi

de francesi, nelle donne sopra tatto

rifulge, grasia non affettata, ua

naturale, grazia non sdolcinata,

ma quasi vivile, grazia non in

sidiosa, ma solo gradevole, gra

sia che fa la donna comparire,

non tentatrice, ma vera adru

trice dell'uomo

Le spiccali buone maniere

de francesi, sono dono cosi speciali

di Dio dato a questa nasione, che

non trovasi l'agnala an alcuna

altra nesione. l'italiano è ama

bile, ma è una amabilità ene
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la esegamza e la grazia francese.

L'alemanno e cortesta, ma di

una cortesia studiata, e fredra.

d'inglese è schietto, sincero,

la sua sincerità soddisfa, una

prindesi come cortesia iuvida

e dura. Lo spagnicolo è dolce,

ma di una dolcessa accompa

gna ta da una lentessa e da

una iistichessa propere di

gente non abituata a tratta.

re stranieri. Il francese e

luomo di tutto il mondo

e di tutti. Non è stranie ro

ad alcuno; e franco di una

frunitessa che affascina

nostrrso sempre pronto a

soddisfare tutto; e quello che

dice o che fa l'accompagna

di tali e tante cortesi espres-

sioni e mancere, che incan

tano all'istante chiusnque lo

avvicina.

Non è già che altune



volte non incontransi tra fran

cesi uomini duri e di cattroe.

marcere: ma quisto nore e

il caso ginerale, è la cuesione.

Il carattere generale de francesi

è amabilita e cortesia.

Oltre all'essere ciò un dono

naturale tra francesi, è dono

peco da francesi non neglitto

Essi studiansi di coltivarlo.

coll'uso di buona lingua, cos

la pratica di uomini colti, e

con altre melle maniere. Il

francese si puca di mostrar

si per quello che è, uomo coe

di belle è bucone mariere, da

vuseir sempre a tutti grade.

vole.

questo bel dono, che rinde

i francesi adorni di gradevoli

maniese è per loro un capi

tale che ad essi fiutta grandi

vaubaggi. Esso è forse una del

le principali che cagioni, che



diedero a trancesi il predomi

nio su tutte le altre nasioni;

colla pre ponderanza del com

mercio, delle arti industicali,

delle mode, e di tutti gli altri

resi della vita.

Per tali buone e belle ma-

niere il francese, non vimane

isolato, come l'inglice, il

tedesco, lo spagnicolo, na

s'insinna facitmente, ed

entra subito in grana di tat

ti io quali mettesi in con

tatto. Quindi è che ovunque

egli va, e pone piede, subi to

v' impianta i suo usi, le

sue istitusione, il suo com

mercio, e per fino le sere

leggi.

Era difficile nell'Algena, do

mato in popolo bednino a

selvaggio, fare alterasioni in

quella contrada. Ma France.

si insinuatisi colle soro
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manure nell animo di molti

degli abitanti di quelle selvaggi

tesse, insecrono a cambiare.

l'Algena in terra per tutti i

rapporti francese.

Le mariere de francisi so

nro un fascino, che quasi tutti

cricanta, e se non si è da opposti

pregiudisi domi nato, bicogna

reconoscere per veso, che questa

bella presogativa di urbani ta

e di cortesia e francesi pos

siedono in grado sonmo.
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La stampa periodica.

ino de vesse prse potente, co quali

inFrancia.

si neucove i' dprriio ne prtolica si e

sa stampa percodeca e tanto e pena

tra parcesi

anto è pice
doririte rale mesdo

grande la scusibilita è la mobeli

ta di tale nasione.

se la stampa periodica in Francia

fosse tutta sano, indipenedentemente

dalla differensa di politui principi,

Sana è salutare intlucensa avrebte

escrertato sulla popolasione, attesa

la vivaceta delle mente, e le buone

e generose disposizioni del carat

tere francese. Ma disgrasiatamen

te della libesta della stampa sono

paricchi che si abusano, una stain-

pa periodica immonda ed atca

innon dn ancora la il paese, e

gravissimo male vi producie.

Quista stampa libestina fa

tanto male, colla influcuesa che

escrerta sugli animi delle persone



ignoranti e deboli, che difficilmen

te trova un controposta nella stam

pa sana è religione.

con tutto ciò, i periodici buo-

ni è religiosi, di qualcenque colore

politico esci sieno, oggi sono mol

ti. Enumerarli tutti è quasi im

possibile. Diciamo d'altronde, che

l'Univers, organo di Zonis Veuillot,

e bucono, setbene eccessivamente.

fiero, le Monde i ottimo,

di ottima redasione. La Defemse

fondato da Mgn. Stupanloup

è ancora ottimo, sebbene di modi

alquanto meti, se figaro è ricer-

catissimo, ed i di molto bene

fica influensa, Le Gaulois e ben

redatto, è buono, sibbene di prin-

cipi buonapartista. Le pays lo

stesso, ed è redatto dall'energico

Paul de Cassagnae. L' Union e

pure periodico che favorisce la

causa cattolica. Cose di parecchi

altri.
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De giornali alieni dal sentimen

to Cattolico, havvi le Francais, orga

no dell'attuale dittatore infanesto

della francia, che l'avvocato

Gamubetta, havvi le Temps, gior_

nale organo del partit prote

stante francese, havvi se siecle,

altre volte foglio radicale, oggi

reso meno radicale, colla con.

parsa di altri fogli peggiori e

socialisti. E cosi di molti altri;

massine di quelli che sono tari

to radicali, che possono dirsi

apertamente e voolenterenete

sovversivi. De quali oggi esisto-

no molti, redatti per lo puce

da gente della comune del 1871

che forre non circolano molto,

ntn leggorsi da tutti, ma quel

che è peggio, legionsi dalla clacce

più ignorante della papolazion,

e periio iscano maggior male,

eccitando le male voglie di persone

per malvagita o ignoranza più



sicsistramente impressionabeli,

Si adttarono sotto l'impero

di Napolcone 111 in Francia varie

bicone leggi, per frenare la sover-

chia licensa della stampa, e

sopra tutto della stampa perio

dica. Ma esse servirono poco;

o perché fatte le leggi trovasi

subito il modo di frodarle; or

vero perche colle sussiquenti

rivolusioni quelle leggi caddero

in disuso. fatto sta, che ra stam.

pa libertina fa oggi grande

numen

strage, non ostiude ii peare,

di periodici sani e religiosi

i quali orgorosariente com

battono per fare argine al male

D' altronde la stampa periodica,

Sana, conservatrice, religiosa, va

facendo da giorno in giorno pro

gresso. Mi ricordo, circa quaranti

anni sono, i giornali conserva

tori enno pochi, i religiosi ossia

che tutitano gli interessi del
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cattolicismo, poclessimi. Oggi pero

e gli uui e gli altri sono consede

revolmente moltiplicati. Net

conflitto ultimo contro le case

e gli sitituti religiosi, a lato

de fogli religiosi, le Monde, la

Defense, d'Univers ed altri,

si videro com battere valorosa.

mente per la cansa della gin

stisia e della religione, molti

altri di vario colore politico

ciò che faceva vedere, che gran

de sca il numero, nel giorna

lismo periodico, de fogli che

sostengono la cansa della giu

stisia, della verita, e della te

ligione.
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La politica.

In Francia quasi tutti si occupano

degli affari pubblici del paeso, dirch

besi di politica. I caffe abbondario

di giornali, e molti vi passario

delle ore a leggerli. Pu le vie, a

ogni passo quasi incontransi del

le stasioni, che con nome barba.

ro diionsi Riosti, ove venedon

si tutta sorta di giornali. Mi

restaucants, i camerieri sono

scmpre, o spesso con qualche

foglio per le mani. Non dira

do cedonse i cocchieri per le

bre, quando fermi, leggese im

giornale. E cosa che sembrr non

potersi far seuisa, in francia

sopra tutto a Parigi, la littu-

ra di qualche giornale. Alle

stasioni delle vie fesrate, i ven-

ditori de' giornali assordano i

passeggiere coll'annunno di giornali

a vendere.



La politica è oggi la vita, per dir

cosi, della francia. Sutti s'immischia-

no di politica; dall'uomo di stato

fino all'umile garsone di caffi. Tutti

parlano di politica, ognuno a suo

modo, o a senso del proprio inte-

resse, Giornali di tutta spicie, e

di ogni mole, trovansi vvuenque,

e leggorsi da tutto, alcmentun

do in tutti l'ardor di disentere

e di ragionare di politica. Vero

e che questa foga politica è in

qualche modo temperata dallo

ancore del passatempo e de pia-

cesi, che in francia sono vare,

e molto potenti. puco in messo-

n tutta sorta di occuparioni o

di dici pasioni, il pensiero deb-

la politica ripulluta, e fa che

che tutti cerchino con curiosi-

tà di conoscere gli affari del gior-

no, che riguardo il regime dello

stato, le dicussioni delle camese,

e le tendense del paese.
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In Inglitena quest' ardore per le

cose politiche non sembra essere cose

comune a tatte le clacci, come lo i

in Francia. Letbene l'Inglitena sia

da tempi antichisimi abituata

alla vita politica, ini prendono parte

molti cittadini del pacri, pure sono

vi molte elassi, le quali non si ve-

cupano che del lavoro, è del modo

di gnadagnare denaro. In francia

puo non sertra essere cosi, sutte

le classi della sociita vogliono i

mischicosi d'in un modo d'in

un altro, degli affari politici

del proprio paere. Nell'atto che

le classi operaze attendono al

loro lavori, per guadagnare la

coro sussistensa, non tralascia

no di conoscere quello che si fa

nel paese, rapporto al regime

dello stato. Tutti credono di aver

ne parte. Quin di tutti vogliono

sapere quello che si fa, pronti

talvolto a mettervi mano, qualora



si trovassi utilo di rovesciare le

persone, che nanno il poverno

in mano.

Questo in Francia potrebbeci

tare più facilmente che in Ingli

terra, ove il potere essendo con

centrato nelle mani de recchi

e de facoltosi, la plebe non a

vrebbe bastante forsa per rove

suare tutta la macchiina sorte.

nuta da gran numero di persone,

che hanno nelle mane il potere,

non facile a vincersi, del venaro
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Il Governo.

La francia oggi govenata in forma

di Pepublica, regge come se fosse gover

nata in modo di Monarchia, in quan

to a corso di affari ed a pubbleca

sicurezza.

La differenza sta in quel che sotto

la mon archia l'arbitrio, altri direb-

be il dispotismo starebbe concentra.

to nelle mani di uno solo; men

tre che sotto la republica sta nelle

mani delle moltitudini; ne il

dispostisio delle moltitudine

è migliore di quello de monar

chi

La francia oggi, sotto un fover

no repubblicano, sta sotto soggiace

a un dispotismo, che farebbe de

siderare quello sofferto a tempi

del Govemno del re suigi filippo

Una turma di radicali esagerati e

riuscita ad entrare nelle camera

ove con una intollevansa seasa



pari, non a forza di ragioni, ma

col numero e colla violeuza pa pas

sare leggi, le quali sono in contradi-

zioni co principi di liberta è di

fratellansa.

quando le camere sono cosi com

poste il ministeso deve risultare

de medisimi princepi; che altri

mente non si sostiene; e per so

stenersi, dee anio a mala voglia

tai principi sostenere. l'allora

risulta un poverno inconsegnen

te, dispotico e vessatorio : quale

è quello che oggi la francia go

Werna.

Non val che i conservatori

ed à Cattolici si dibattano. per

sostenere la buona cansa della

tollevansa e dell'egnalta; che

il numero. de' tristi è più gran

de, e colla forza fanno essi ta-

cere ogni ragione.

Gambetta è un forsennato,

divennto per poco l'idolo di tu-
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multuanti e de rivoltosi. Oggi egli

se non povera di fatto, povern a

colla sua influcura la tranrra.

Éciò fino a tanto, che uomini

più radisali di lui non vengano

e non riescano a strappargli

talle mani il potere.

Il govimno di Francia oggi e

debole, in faccia alle pressioni delle

moltitudini. E'un povero enra-

to da liberali, sostenuto di me

desimi, e quindi sostenuto dal

loro volere. per mantenersi, bi

sogna che assicondi i loro vole-

ri se non la fa, cade. Agre quin

di, non come deve agne; in a

come vogliono de costituenti;

che senta alcuna risponsabili

tà, imporgono talvolta ad altri,

quilla che sensa ragione voglio vo

che sia fatto. Un govenso tale

non ha forza, e quinda si può

ben disi che non abbia potere.

E perciò in francia è oggi un go-



verno, che non è povimo; imper

ciocche non comanda, ma utbi

dice pinttosto a comandi, che

gli si darino

Et tanto risulta ad essere oggi

la Republica Francese. Quista de

tolezza avea pur mostrato trapo

Eone 111, negli ultimi anni del

suo impero, volendo e dovendo

ubblidire per necessita al capre

cio de suo costituenti, per man-

tenersi in potere. E' questa e mag

giore debolezza ancora mostra

oggi la Repubblica in Francia,

che non povena, mn è governa

ta dal capriccio degli uomini vio-

lenti, non comanda ma a sfen

ta a fare ciò che i fasiosi coman

dano.
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L' Armata

La francia erasi sempre dis tinta

in Europa per la sua milisia la

quale sopra tutto acquistato avea

grande ricomansa nella guerre

di Napoleone 1.

Non chieso forse apparisce dalle

istorie, quale fosse stato il valore

del soldato francese, prima della

rivolusione del 1789: ma egli i

cesto, che Napolione s'colle sue stre

pitose è fortunate querre aveà

infuso nel soldato francese un

cntuscasino ed un vigore, che

continuano ad isperarlo fino

a nostri di di grani genio mi

litare.

Il Soldato francese non ap

parisce di stare sotto un rigore

di disciplina, quale i quello del

soldato: con tutto questo però il

soldato francesi dal suo movimen.

to piu libero pare che acquisti



più eneogia, e quindi più slamio

di asione.

L'armata francese, se in que

sti ultimi non parve mostrare

lo stesso valori, non fu colpa del

soldato, fu solo colpa di chi la

reggeva. Napolcone 111 non avee

il geneo militare di suo Lio. Con

una politica, non chiara e netta,

ma versi pille è di circostansa,

lasciò l'armata scrervarsi nei

suo comandanti. Wago piu di

pompe, e ammagliato dall'amebi

zione, lasciò i generali cader

nel torpore. Il soldato sempre

valoro non etbe più chi ben

lo diriga. E quando veune

il tempo della gran prucova

nel terribile conflitto cò pres

siani, l'arrnata francese non

ter diretta, lasciata dimenar

si di qua e di là, e per fine

tradita, il prussiano più ac

corto ette tempo di spingere



la marcia, ed invadere parigi; e

d'armata francese, per colpa

de comandanti rimase sarri

ficata.

Dopi quella dolorosa disfatta,

l'Armata francese avrebbe avuto

birogno di ciorganissay Sento di

fare, il Marescallo Mae. Malon,

precidente della Repubblica Fran

cese. Ma le mene politiche dei

radecali, facendolo allontanare

dal potere, caduti ora nelle mani

di molti fasiosi, capitanati

dagli avvocati Grévy e pambetta,

non so se varrannoa riordi

nrare l'Armata, ovvero a di

struggerla complitamenite.

L'armata francese avea acqui

stato u nome cosi glorioso, che la

disfatta di Sedan, nel 1871, non val-

se ad eulissarlo. Essa avrebbe conti-

nuato a conservare tanto nome sotto

un regime vigoroso, quale consede

vasi da molti fosse quello del Ma-
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resciallo Mac. Mahon, o di altri va-

lorosi comandanti a lui simili,

Ma caduto il potere direttivo della

ripubttica francese nelle mani di

persone, che non si presume che

abbia di gemo militare, si ha

ben ragione di dubitare, che l'ar-

mata, contincando le cose in

tale modo, sara a scapitare, e

perdere la sua primera dicipli-

na, e quindo con ciò quel vigore,

che era il fondamento dell'ac.

quistata rinomansa, è dell'ac-

quistato buon nome.



Le Camere

Il potere legislativo, che è nelle

mani delle due Camere, de Depertati

e del senato, esercitari in Francia

co modi spesso brillanti, e ma

piu spesso ancora acvi è tumul

tuosi.

tanno esse grande contrasto

colle Camere Inglesi, piu pacifi-

che, e di modi più amene e cor

tesi. Nelle camese francesi le

lotte, che vi si sortengono, non

sono cosi parienti, mugamen

te protratte, sostesente con us

banetà di mancere, come nella

camere inglisi, ma piuttosto

sono agitate, spinte con solle

citudine, e sostennte con tan

ta passione, da diventare ucon

rare volte violente e tumul.

tuose.

É' effetto questo del carattere

molto vivo de Francesi; e della
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quasi volubilita, colla quale la

speccosita di nuove idce, la pe-

regrinità di attraenti utopre

nino vono spetso fli animi,

è li fanno con impeto aspi

rare a nucovi ordinari enti di

cose.

Il dono della parola che han

no naturalmente i francesi,

la bellesza e le grasie della loro

lingua, fanno che nelle came

re parecchi de depntati è dei

sinatori spiighino tale cloquen-

sa che attiae ed affateina, ren-

dendo molto brillanti alcune

delle dicussione, masseme

quando sono sopra soggetti

di grave interesse.

spesso nello camere fraucesi

i grandi Fratori producono e

dentro e fuori della Camera stra-

ordinarie impressione. Anco se

parlasse un Oratore di grido, che

talvolta partiggiasce per opicioni,
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gineralmente non molto gradite

Mi ricordo di Berrgea, il grande

Oratore legitimista, che Salito

alla telbuna per partare, impone

va e colla sura presensa, e colla

sua vitrata ed cnergica parola

a tutti i depatari di qualcn

que colore, perfetto riopetto e

silcusio

che cosa diremmo poi di quegli

Pratori, i quali godessero la simpa-

tre generali della camera, è fosse

ro al tempo stesso, parlatori di

spisito ed eloquenti. I discorsi che

facevano, massime sogra questro

ni di peso è d'importanza, Phieri

e Montalemutert chettrizsavani

le Camere, e fatti stampure pro

ducevano sul pubblico viva im

pressione.

tichi i discorsi di Mgr. Du

pantoup cagionavano viva imo

sione, non ostante che molti non

partiggiassero per le opinioni



Sane è religioze, che egli patroci-

nava. La di lui cloquensa era co

si maschia è a pari tempo oril

cante non potca non produre

ottimi effetti, fe far vinta la cau-

sa che egli difendeva. Illustre esem

pio di cro si ha nella strepitosa

vittoria riportata nell'affare della

liberta dell'insegnamente è la

is titusione delle cattoliche lni

versita.
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La Polizia.

tu da tempi antichi, la Palisia

in trancia, molto accorta, pron

ta, vigile, ed attiva e lo i an-

cor tuttora sebbene non possa

bene accertarsi, se lo sea perfetta.

mente, come prima, sotto l'attrca

le regime repubblicano.

Santo nelle città, che nelle cam-

pagne, la sicurezsa pubblica in tran

cia è grande: e questo per molta

parte non puossi attriburri che

al buon ordinamento della poli

sia.

I molti è ben variati delitti

che in francia si committono, su

bito sono scoperti, è avanti ai

tribunali pruovati: e qucato

principalmente devesi attribui

ri alla intelligenza, ed alla vi

gilanza delle personi, che la po-

lisia dirigono.

Nelle città della Francia, e spe-



cialmente a Parigi, molti sono i

deletti è le contravvensioni che

possono commettersi; frattanto

tanta è la efficienza e la buona or

ganissazione della polma, che qua

si tutto si seuopre, e si reprive

giuitamente, sensa molte pabbli-

che dimostrazioni.

Oltre gli agenti di polisia in

uniforme, che compariscono per

le vie, la ove occorve ; il corpo della

polizia di Francia, la come in al

tri parsi bmne organissati, degli

Agenti scereti, che per varci vie e

in vari modi, sensa farsi cono sci

re sprano le asconi della gente

di mala vita, e scucaprono i de

litti nascosti.

Di quista polizia scerita del

la francia facevansi molte lodi,

isine da tempi di trapolcone s,

per la sua accortessa ad attivitàa.

Di questa polisia scerita preten

deri che Napolcone II si fosse
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valso non poco pe suoi fini,

Giandarmi, ossia ufficiali di

polisia in uniforme, non uedorsi mol

ti nelle città della Francia, ed a parigi,

d almino non compariscono molti

senza birogno. son come in Ingli

tessa, ed a sondra, ove per ogni

via quasi se ne uno di guardia

forse in francia ciò si fa ad arte,

u per non mi tare la popolario

ne, ovvero per tenersi meglio in

agguato. In qualunque modo

pero la scinsessa pubblica è bene

manteriuta

D'altronde in moghi così volti

come sono le città della francea

la polisia quasi la fa la gente

stessa. I Francesi da se non so

no indifferenti, e come tali

sono pronti a proteggere qualun

que indivedio che vedesso so-

verchiato od oppresso. di gli

ufficiali di polisia si chiame.

retbero i ajutt se non in casi



urgenti, in casi di estremo bero-

gno.

Querta assensa dalle vic degli

uefficiali di polisia, mostra indi-

rittamente la coltura, e la gen

titezsa di un popolo. In Ispa-

gna gli uomini di Polisia si

vedono in gran numero per le

vie, massime in giorni di gran

corso, è cro in vere di dare lode

al governo, piuttosto da indi

zione di minor grado di coltu.

ra è di urbanità nella popola.

zione. Ove all'opposto in Framcia

minori messi di repressione sem-

brano migliore indisio di po

polo civile e colto.
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Le strade Perrate

In Trancia c'ha una rete oggizior

no consederevole di vie ferrate: non e

così fitta ed estesa come quella della

gran Brettegna un essa è ben'este

sa, è per essa si possono raggiun.

gese tutte le città piincipali del

paese.

La lima piu diretta e spedita e

quella che da Marseilles mena a

Parigi, e viceversa. In meno di ven

tidue ore da una di queste due città

si puo passare all'altre.

sono ancoro varie e bencelesi

le vie che da Parigi menano alle

frontiere che guardano verso l'su

glitessa, il Belgio, ed il Reno

Le strade ferrate francesi sono

molto ben condisionate ed anio

bene servite. Esse fanno una stra

no contrasto con quelle della spa-

gna, piuttosto male messe, e

peggio servite. Il contrarto ve-



desi sopra tutto motto marcato

in Handaye, che è la frontiera

della francia, dalle parti di San

sebastian, a pirenci Sasciata

la stasione alla frontiera spa

gnuola, starione misera e gritta,

si trova a Haudage una sta

sione francese magnifica, pue

lita, bene orgarrissata, mirabel

mente servita con grande atti-

vita e cortesia, ed ove trovari

tutto, per uffici di cambio, per

cambiar colla francesa la mo

neta spagnnola.

Le stra de ferrate francesi sono

ancora piuttosto spedite e celcsi: non

tanto in verita quanto quelle della

Inglitesra; le quali alcune volte fanno

bo miglia all'ora. Le vie firrate fran-

cesi non fanno più di 30 miglia

all'ora; ben differentemete dalle

spagnuole, che di rado oltrapasra

no le 10 miglia all'ora.

se seconde clani delle strade



ferrate francesi sono molto ben

condirionati, meglio che le ingle

si. Però che vuole andare comodo

e in ottima compagia prefevir

due le prime clacri, che soni otti

mamente condisionate. Il piu

delle volte accade nelle prime classi di

essere soli; e ciò riesce piu comodo,

massime se si viaggia di notte, per

chi si avrebbe tutto il comodo di

pater bene dormire.

Le persone che attendono alle

strade fersate francesi sono molto

obbliganti e cortesi: prestano tut-

ta sorta di attensioni a viaggia-

tori

tiaggiando per le strade ferra

te convien sempre, quando possi

bile, seigliere i treni di posta, detti

esprissi, seccone permarsi meno,

e vanno più rapidamente. Questa

precansione s'ha da avere in tutti

i paesi; ma non tanto in sngli

tesra, quanto in trancia, ove i
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treni, che non sono di posta, varrno

piattosto untamente, i si fermano

in molti luoghi
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La Posta.

Le poste delle lettere in Francia non

possiedono finora que' grandi è be

gli edifisi che si osservano a Lon

dra, e perfino a. Pircuse ed a Roma,

destinate per posta. L' Edifisio, che

per uso di posta possiede Parigi è gran

de, ma non cleg ante quanto con

verrebbe a tale bella capitale. Parlo

dell' Ufficio centrale, che sta a capo

di tutte le altre poste sparse per

altri luoghi. Esso sta sulla Rue

Tean Iacques Rousseaue, e sta d'al

tronde in punto che reputasi cen

trale.

In tutti i pacci, ed amo in Fran-

cia, il serverio delle poste è molto

mibaranante, sopra tutto per

gli stranieri. Egli è cesto, che pre-

cancione convien che si prendaro

perchi lettere non ismerriscano.

Ma la soverchia cura, es al tempo

stesso la diversità di regolamenti



di differenti è di grave impaccio ai

passeggieri, che fermansi poco tem.

po in una città. La lentessa spa-

gnurola fa che le littere con molta-

difficoltà si cavi da una posta

Una lettera direttami tardi a Si-

viglia, riclarata da me da ia

diri, mi aniva dopo tre mesi

a Malta. la speditessa ed attivi

ta francese fa che una lettera

non domandata subita, in vece

di lasciarla alla posta ad aspet

tare, si macida per vari luoghi

vude vedere si truovi la perso.

na mi è diretta, e quando que

sta va alla posta a domandar

la, non la trova.

La parola poste ristante, messa

sulle littere, in Sepagna non servi

che inchiodar meglio la lettere

entro la posta, e renderla piu dif-

ficile ad aversi dalla persoria cusi

e diretta: in Francia al contrasio

la stessa parola poste Restante
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derve n pare ciii

sere d pove senarosa asle tuttere, sl iaun

dino in giro, a veder se trovino il lo

ro padrone, e posera dipo tempori

tornare a stare fermi alla posta

Di altronde la piu parte degli

impiegati, come alle poste della spa-

gna, coso in quelle della francia

sono molto cortesi, è trattaro

con molta pascanza ed urtarii ta

gli stranieri.
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La Beneficenza

Le Trancia è parse molto ri

marchevole per le sue istitusioni

di beneficensa. Ed è tanto più ri

marchevole, in quanto che non solo pos

siede molti di tali istitusione, una

anche fu la culla di molte oggi spar-

se per molte parti dell'Eucropa

Oggi la Francia è, e lo era insin

da qualche tempo, pina delle Istitu-

sioni altamente benefiche fondate

nel seuolo 17 da San Vincenso di

Paolo, e dal Ven. Ab de la Salle. Le

suore della carita intro dotte da San

Vincenso, è che oggi prescio varie

forme è diverse denominasioni sono

diffuse per tutta la francia, e ren

dono alla uemanità immensi ser-

vigi. I fratelli cristiani poi tun-

gono scacole di vario grado in tutte

le località del paese, ed educano

cristianamente molta parte delle

Francese gioventù.
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Altra Istitusione mirabile di

beneficenza, che ebbe origine a Parigi

nel 1833, è che alla Francia sogra

rende considerevole servigi e la

societa divira in conferense dette

di San Vincenso di Paolo. Quista

istitusione è laica, e fatta non

solo per sollevare i poveri a do

miccho, ma anche per escrestere

è suo membri, che sono molti,

in opere di carita. Società è que

sta così benefica, che i massone

in tempo di Napoleone 111, va-

leudosi della versatilità di que

sto Imperatore, minato avea

la sua esistenza: ma il colpo

dato non fu bastevole a farla

cessare: ed issa contiuna vi

gorosariente a prodigare trai

è poverelli le sue beneficense

Gli ospedali della francia,

massime quelli di Parigi sono

molto considerevoli. Ersi han

tro aucor molta rinomanza
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per razione de medici distinti

che li reggono. Questi ospedali

occupario edifisi molto cospi

cui; tale è lo spedale lariboiocer

Il celebre ospedale detto Hlotel

Trera, situato in vici nanza

di Notre Dame de Pario, e

stato ultimamente ricostini

to, non piu a lato si nistri

ma a lato destro della catte.

trale sueddetta. Molto grandio

so è il nuovo edifisio innal

sato.

Vio ben considerarsi, quale ope

ia di uiniversale beneficeusa, la gran

de opera della propagasione della fede,

misiata in Francia, e da una Di-

resione francese mantenuta, ra

cogliendo limosine da tutto il

mondo, è distribuendo per le gran-

di limosine anuualmente ra

colti, e che sono ben considerevo.

li, a tatti i vescovi a Vicare

Apostolisi sparsi per tutte le



contrade degli infedeli. Non può

ben calcolarsi il gran bene che da

tale cristiana apera si aneca a

molti è molti che ancora vivo

no imersi nelle tenebre della

rdolatria.

simile a questa è l'altra

Santa opera della Infansia, ori

ginata egnalmente in trancia,

e da francesi a pari modo diret-

ta collo scopo di salvare un gran

nunero d'infanti che ne paeri

degli infedeli, da loro genitori

si abbandonario, e si danno i

paseolo degli anrimali.

Non e possibile descrivere

tutte le opere di Beneficense, data

dalla francia, non solo a sollievo

della francia medisima, ma an

che a bmeficio dell'inteera le

mariita. Queste opere sono tan

te che confondesi chiunque tut

te volessi enumererle solo si

puo diri, che la Francia è sem



pre a capo di ogni opera ritile e

benefica. Lo spisito ispansivo dei

francesi, fa che essi di continio

escogitino opere di utilita pra-

tica: e il loro genio umani ta

rio fa ancora che essi persino

none solo a se stessi ma a tatto

l'orbe eristiano.

Questo fa miaionari e suo

re di carita di continuo lascia-

no il loro paese, per andare

anco in più remdti e selvas

gi, fra melle privarioni è di

sagi, a cercare di far bene a

chi meno se lo aspetta. In

credibile è il numero de mis

zioni e delle suore di cari ta

francesi, sparse per tutta la

terra. Lo spisito di annegario

ne che essi mostrano i stra

ordinario, ed è tanto pise

straordinario, quante pin

bello e dolce è il paese, che

essi abbandonano, per andare
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a convertire ed a beneficare il

i selvaggi nelle loro deserte con

trade.
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I Pubblici stabilimenti.

Grandiosi sono molti de pubblici

stabilimenti della Francia, massime

quelli di Parigi.

Le parlasi di Pribunali, le Palais

de Justice di Parigi è monumento

antico di alta considerasione id

importanza. E'edifisio medieva

le, ed è grandemente rimacche

vole per la Sainte chapelle eretta

in messo di esso dil de San Luisi,

al suo ritorno dalle croccate, pen

riporvi il grun numeo di in

signe reliquie, portate seco in

Francia dall'orcente. Essa è di

forma, ed è di tali e cose squi

site forme, che reputasi per

nio de piu purri monumenti

di stile gotico, che sono in

Europa. Essa e piccola, ua

e proprio un progello di archi

tettura. Le reliquie furono di

sperse nella rivolusione del 1189.



A Roma ancora un bell'edi

fisio medievale, di molto speciosa

architettura, che serve ignalmen

te di tribunale.

se parlari di Mrisci è di Galle

rie, la francia per tale rapporto

molto si distingue. La più par-

te delle città del paesi hanno la

loro galleria. Quella di Marsi-

glia non è punto spregie vole.

Però il Musco è la gallezia del

souvie a Parigi sono proprio

una meraviglia. La Gallezia

de quadri è una delle prime in

Europa, i quadri sopra tatto di

scuola italiana sono de pin

belli: i disinti di Rafaelle, di

Paole Veronise, dil Siriano, del

Murrillo, e di altri che stanno

nella sala quadra, sono quel che

di piu grande in tal genere si

possa immaginare. La raccolta

poi delle statue antiche è an-

cor delle più rimarchevoli; il
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non altro il Pugilatore della della

Borgtese vale ssso solo tutto un

mursco. Frattanto il musio ancor

componesi di molte altre varie col

lesioni, di oggetti egisiani, di vari

etruschi, di oggetti navali, di

opere medievali. Quello che è pur

molto sorprendente, e che alcee

o parte di querte collezioni sono

donativi di persone, che morendo

le aveano voluto legate allo stato

Un altra Galleria esiste nel

Palasso del suxembourg a Parigi

Essa è divira in due; galleria di

quadri, e galleria di scolture. que

sta è galcine di opere di arte mo-

derna di scuola francese. La gal

lusca de quadri non contiene gran-

di cose; la scuola di pitbina mo-

derna francese non bulla in

querta collesione; d'altronde cravi

altre volte un bel quadro di Schaffer,

la sentazione di Cristo; ma oggi più

la non si vede; non si sa dore si



fosse involato. La galleria delle

scolture presenta forse qualche

cota il meglio, ma contiene non

molti oggetti.
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3 Teatri.

scatri di vario grado, e di differente

specie sono nelle principali citta della

Francia, e massime a Parigi. I fran

cesi in generale sono molto del Ten-

tro amanti, come gente faconda, e

amante di chi di belle parole fa mostra-

In francia però, forse più che

in altri paesi, i Seatri, alcuico

quelli di inferiore grado, sono og

gi talmente degenerati, da esse-

re divenuti scecola della più gran

de corrusione ed immoralita.

fino al 1840 eravi a Parigi

un buon seatro Italiano, nel qua

le figuravano i migliori can-

tanti italiani, Rubini, LaBlache,

Samburini, la Gaici, la Persiani;

ed ove divansi le migliori opere

italiane in musica; alle quali

accorreva e con molta deccuda

acristeva gente della miglioce

societa della città. Ma questo



non è piu; accorrendo la gente a

Teatri di basso rango, ove gustan

si opere oscene ed inmorali.

Non è che tai Teatri al sommo

ripruovevoli prima non esistetiero;

ma sol facevanio concorrensa coi

buoni teatri; oggi pero, cessati

quasi del tutto questi, gli altri

sonosi moltiplicati, ed hanno

quasi tutto il campo teatrale

trevaso.

Alcuni de Teatri, anche che

stanno in duoghi ben corpiceri

della città di Parigi, sono a quel

che sembra cosi sconci ed osca.

ni, che non e possibile che non

sieno scuole della più grande

inmoralità

Non comprendesi, come

un buon poverno, possa permet

tere, che in luoghi cosi pubblici

cone Scatri, si esibiscano a

tutti cose cosi sconcie, da pro

durre necessaramente deplore.
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voli effetti.

Non a torto perciò gli ecclesia.

stici strepitano forte, e visteno

forinalmente a fedeli l'accesso

a seatoi. Questo formale divie

to comprendesi bene, quando

considerasi lo stato attuale del

seatro francese.

se rimane un scatro al

quanto sano, si e le Dheatie fran

cais, al Palaig Royal, a Parigi,

ove di tanto in tanto di buoni

artisti resitarsi le Tiagedie

di Cormilla, e le comedie di

Moliore. a anche qua speno

si mescolano alle opere clas

siche altra rappresentasione

crreligiose ed immorali. Di

modo che puo ben dir si che non

rimanga in francia alcun

Teatro sano; ove genta dabbene

prossa avvicinavsa sensa pe

ricolo di trarne pregiederio o

di ncarne scandalo.



L'affluenza della grate ai

Teatri, specialmente di Parigi, i

grande, è straordinaria; e se tale

concorso è in parte effetto di na.

tarale propensione de francesi

agli spettaroli, pero essi sono

oggi ancor più attirati dalli

lubriche rappresentasioni che

vi si danno; e le quali se pur

non attisino la gente onesta

è dabbene, pero vi attivano

la moltitadine delle persone

scroperate, e date a picceri. Que

sto concorso nuore fumdi vie

più l'avidita degli inpresari,

i quali speenlando sul gusto

deprivato de molti degli spitta.

tori, producono sulle scene dei

spettacoli sempro più immora

li, rendendo cosi di più in più

degradato il seatro francese.

Se gli speculatori per avidisa

degradano il tentro, non è me

raviglia. Quello che è pero asrai
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si è la facilita, colla quale uomi

ni di mesito, membri alcune

volta dell'Academia francesi

pristandi a scrivere opere satra.

li, che non menano alla rifar

ma, ma alla corrusione dei seatri

Il scatro in framcia, ove si

ha molto amore agli spettacoli,

avrebba potuto grodune sul pib-

blico qualcha beneficio, se focce

nieglio diretto da scrittori dim

matici che la fiancia posorede.

Ma questi digiasntarente, per

la piùu parte, non pare che abbia

no colto al segno la loro verra

missione. Eglino piuttiosto han

contirbuito alla deradensa del

Scatio francese.





La Civilta.

E' termine molto vago ed eserivoco

la parola civilta, quando vuolsi ado-

perare per coltura dell'uomo o di una

nasione. Però se vuolsi tale vocabolo

bene adoperare, dirsi dee cavile un

popolo, quanto in esso concorrono

e piue, se non tutti, gli clementi

du quali vera civilta dipente, rli

zione, morale, bonta d'animo, sstiu

sione, industria, ed attivita nel

travaglio. Errano molto coltro che

la civilta ripongono nella sola

istruzione; la quale d'altronde

val poco o nulla, quando da altri

clementi di ben fare non è accom.

pagnta.

In francia, non si puo dire che

in genevale non siavi molta ci

vista, siccome molte delle diti che

la civelta costituiscono trovan

si nella più parte de francesi ri

unite.



fanno alcuni de paregoni, met

tendo la francia in confronto con

altre nisioni incivilite; ma i pa-

ragoni sono odiosi, e per di più

non dicono quasi nuella, siccome

ogni nasione ha il suo caratte.

re pecccliare è distentivo, è la

sua civilta assurre le qualità

del carattere della Nasione.

se guardari a doti di mente, i

Francesi sono ben inciviliti; seeco

me dodati essi sono di molta intel

ligensa è svettessa d'intelletto

e se talvolta molti tra loro man-

cano salvolta di positiva istrusio-

ne, a tale deficuenza pero suppli-

see abbondantemmente la vivaci.

ta è la prontezza della loro intel-

ligensa.

se guardasi alle doti dell'ani

mo, quesste sono in essi molto

nobili è generose, e quendi sono

in francia sorgente di molta cevil

ta. Aggungasi la grande delicatezza



di sentimento. propria del carattere

Francese, la quale perfesiona le doti

dell'ansimo: e tutto ciò è produtti-

vo di molta naturale bonta di ani

mo, ed esteriormente di molta

grasca di modi è di maniere, le

quali manifestandosi e col lin-

guaggio e colle asioni, danno evi

dente preova di molta coltura a

civilta.

Questa civilta tra franceii

poi rifulge meglio, e ricudesi me-

no apparente, quando è accoin

pagna da buon foudo di religione

e di pratica della cristiana mo

rale. Oggi che questo sentimento re

liscoso va di nuovo propagandosi.

sara a dare alla avilta francesce fun

to maggiore vigoria e lustro, da

farla meglio brillare agli occhi di

tutti.
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La Singua

Uno de potenti messi che hanno

i francesi per esercitare la grande

influenza che hanno su tutta

l' Europa, si i sensa dubbio la

loro lisigna.

quantunque gli inglesi pretendano,

che la loro lingua sia la più diffusa

sulla faccia del globo, perche parlata

non solo nel regno sinito della Gran

Brettagna, ma anche nelle Indre,

nel canada, e in molte parti de

gli stati uniti dell'America; con

tutto questo la lingua francese e

quella che esereita maggiore in

fluenza de di pi comune iso

in tutte le parti del globo. In

tutti i paesi incontransi persone

che parlario francese; le transario

ne diplomatiche di molti gover

ni si fanno in francese; e molti

oounque conoscono il francese, quan

tunque non lo parlino.

30



se pur non puossi far paragone

tra lingna e flingua, siccome tutte

ne possiedono speccali bellesse; pero

della francese si puo ben dire, che

liingu.

essa i la quale possrere sisgorari

qualita. La lingua francese ha un

carattere di chiarezsa è di precisio-

nl, nelle sue frasi i nella sua co-

stiuisione, che non è farcle tro

varlo in altre lingue. Agginga.

si a ciò la dolcezza de suo' modi

di dire, e della pronuncia, chi

la rendono ancor più bella ed

attraente. Issa è una singua che

non puo farsi rassomeiglare ad

altre. Più che si avvicina è allo

italiano; il quale d'altronde e

ben diverse. Il francese e piu

semplici, e meno complicato

nelle frasi dell'italiano, frattan

to non ni è piu povero. L'Na

liano è lingua ten sonora e gra

ta, ma ciò non fa che il francese

non sia piu dolce è dilettevole.



Mantiene molto vivo lo studio

della lingna francese tra gli stranie.

ri il molto commeriio, che la fran

cia tiene con estere contrade pue

sto obbliga gli stranieri addetti

al commereio a studiar tene

tale, per tenere regolari le loro

corrispondinse colla francia.

Da altra parte la letterata.

ra francese ha acquistato tale

generale rinomanza per ogni

paese, che niun litterito repue

terittesi tali, se non fosse bem

a giorno della litteratura fran

cese; ne questa potrebbe bene

appressarsi, sensa conolcere

bene la lisigua.

Altro stimolo per lo studii

della lingua francesa tra gli

stranievi, si è il giornatismo,

oggo rece francese, oggi ricerra.

to da tutto, massime in questi

tempi di grande movimento

politico. Ni del giormalismo



francese valersi potria che i

qualche modo non conosce la lin-

gna.

uesti ed altri simi li stimoli

sono da cagione percui la lisgua

trancesi oggi è diffusa, più ome

tio in quasi tutte le contrade

della terra.

Alletta ancora semolto a stu

diare la linqua francese la sua pe-

culiare bellessa; ed i una bellezza

che incanta, colla sua niti desza,

colla sua precisione, colla sua

clegansa, colla sua dolcezza.

sa lingna francese potrebbe

dirsi, con inproprio vocatolo

lingia molto dogica; perche

prestasi merabilmente a tene

re con nolta connessione lo

gica d'idce qualunque discor

so. Non ammetta complicasione

di frasi, come letaliana, ma

la sua semplicità e precisione

favorisce molte la logica è ri



gorrsa tessitura di un dicorso.

Difatti ta lingna francese

prestari in modoi straordinario

a un buon ordinamento di un

dicorso o sacro o politico. gran

di oratori tra dato sempre la

Francia, anco a tempi presia.

ti, merci la lingna sogria tut-

to, che essi ettero a managgia.

re. chi di nor non si ricorda

di Ravignan, di sacordair sul

pulpiti, è di Benyer è di Mont.

alcmbert sulla tribuna.
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La cacina.

Ell' è cosa assai rinnarcheotle l'op-

posizione che esiste tra le costuman.

se francesi è quelle dell'Ingliterra. Le

una cosa in Francia si fa in un modo,

in Jagliterra trovasi chi si faccia

nel modr opposto. don è uopo entrare

in partucolarita; siccome tale an

tagonismo trovali quasi in tutto-

Non è facile, ni è qui luogo di nac

ciarne la cazione; vasta averne

notato il fatto; per dice che anche

la cucina francese è l'opposto del

la cacina inglese.

La cucina francese ha questo di

particolare di essere estremamente va-

riata: non pochi piatti sostansiali,

ma molti è in tutte le maniese va-

riati; ma pratti asceutti, mn con

diti di varie Salse: abbondanza e

variità di vegetabili, de quali il

paese abbonda condimento in olio,

e alcune volte in basso.



La ciccina francese è molto ap-

petitosa, e molto gradevole al pala-

to; pero non cose solida e sostan.

Tiale come la inglese, la quale d'al

tronde viuserrette nauscante, se

non fosse la buona carne che in

Inglitessa si ottiene.

In francca la catne che si

mangia non è cose buona, come

trovasi in Ingliterra, paro i Fran

cesi la sanno cosi ben condire

che riesce ben gradevole al palato;

ne d'altronde riesce mal sana

allo stomaco.

come ogni cosa che vien dalla

Francia si generalissa ed vounque

si propaga; così della Cucina. Le

Eucina è adattata o in tutto d

in parte ovunque, meno in su

gliterra. Il solo antogonismo in

glese non pare che abbia potuto

vincere la francia. In qualcnque

ia et

acdid paede chee di da,  alcasinio

negli Alberghi, non trovasi più
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o miro che la cucina francese.

Ad Austerdan, in Olanda

in uno de' migliori Alberghi, in

Dnisted dotel, ro avea voluto avere

un desinare alla olandese: ma

non era possibile; bicognava ras

signarsi, e magsa mangiare di uibi

conditi alla francese.

In Ispagna d'altronde, paese

restro e conservatore, ho potuto tro

vare in pransi conditi alla fran

cese, il celebre piatto nasionale

spagnuolo di carne condita ed

aicompagnata di melle intin

goli di carne porcina, di Pal

cicie, di vegetabili di tutta sor.

ta, e sopra tutto di buona dose

di ceci.

I Vini in Francia si adopera

no da tutti nel desinare, siccome

i vini in Francia abbondano, e

si hanno quindi a pressi ben

moderati. I Veni francesi non

sono forti, ma sono buoni. Il



tino che diceri di Bordeanxe si può

facilmente. Altri vini comuni

sono quasi egualmente buoni.

sono alquanti cari i vini di

spagna, come il madera, ina

che si puo anior facilmente.

ottenere.

Nel desinare in Francia, non

si tralascia dincommciere col

potage, ossea suppa; che si puo

avere in varie mancere; la più

comune è la suppa che dicesi

Iulienne, e che un brodo con de

gli erbami tagliati a picco li pessi
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Il Vivere

Non v'ha forse paese, nel quale

il vivere nesca piu gradivole, come

in Prancia. Almeno questo benessere

prucova gente abituata a vivere

in regioni mesidionali di cu

ropa.

L' Italia sarbbe l'altro paese

di curopa, ore il vivere riescet

al sommo gradivole, si per ra

zione del clima, che per ragio

ne delle costumanse della po

polasione. Peso in Francia il

vioere viesce, forse per molti

ancor peu piacevole, a regrear.

do della maggiore attività e vita

che la vi regna, e che è effetto

del carattere gajo ed estremamen

te uebano della popolazione.

Le città della francia, alceno

le principali, quali sono dopo Pari_

gi, Marsiglia, sione, Bordeasse

ed altre, hanno un aspetto cosi



gajo che incanta. Pha nar non

so che di piacevole e di grasioso

impresso, per cosi dire, sulla pa-

reti esteriori delle case, nelle vie,

sulle prasse, che rende somma men

te contento chiunque la vi ca

piti

I molti e begli alberi generl.

mente piantati sulle vie prsn

cipali e piasse delle città della

Francia rindi ancora querte

città, non solo molto salubri,

ma anche molto attraente.

Tale particolarità di alberi cosi

piantati non trovasi quasi mai

in città di altri paesi; ma

trovasi quasi sempre nelle

città Francesi.

Piacevoli ancor non poco

trovansi de città della francia per

dal molto numero di venditori

e di venditrici, di varia roba,

e perfino di bei massetti di

fiori, che trovansi con bell'or



dine disposti sulle piasse; come

in isperie a marsiglia sulla prazza-

che è sull'incrociamente della ca-

nebiere è della Rue de Rome: ove

molte venditrici di grande quan-

tita di fiori stanno sopra alti

e spariosi vanchi, messi tutto

attomo.

I bei Caffi ancora, che sono

nelle principali, e quasi in tutte

le città della francia, rendono que

ste ancora, massine agli occlei

dello straniero, sommamente

gradevoli; sicconre questi cuo-

ghi prestano molto bel comoda

a chi voletse ristocarsi con qual

che bevanda, e poi di sera coi

loro scintaltanti lumri rendo

no ancora molto trillanti

le città.

Il vivere in Francia è molto

gradevole, perche il paese non i esclu-

sivo di alcuni comodi parsiali, una

offre tutta specie di risorse; di guna
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che ciaseuno puo soddisfare se stesso,

secondo i suo gusti; massime se

vive a Parigi. Le uno vuole occupar,

si di scienre, trova scuole, biblis

teche, sciensiati, che possono sod-

dis fare i suo' desideri. Le uno bra-

ma occuparsi di arte, non man

cano galterie, ed artisti, che pre-

stino pascolo a suoi studi. La

religione offre campo non indef

ferente alle persone di spisito. St

divertimenti di ogni specie dan

no ben di chi vccuparsi alle per

sone dedite al piacese. Parigi e

offre pas città che offre paseolo a

tutti, e da a tutti di che piena.

mente soddisfarsi.
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I Reicoli

In tutte le città della Francia, mas

sime a Parigi, vi sono molte è varie

sorta di veicoli, che rendono facclis

sima la comuuicazione de luogo

in altro.

Glo Omnibus sono molti, percorrono

la città ed i Sobborghi in varie diresioni,

vanno da estremita della città ad una

altra, sono in conispondenza alcuni

con altri, e quel che e più sono tenuti

con somma proprieta, netbessa, ere

golarita di servesio, se che persone

ben proprre, e anche donne possono

di essi con decenza serversi, e con

pochi soldi percorrere ditanse

considerevoli.

simili agli Omnibus sono i stam

ways, che soho degli Amnibus più

grandi, e che i cavalli terare posso

no, perche le rotage si fanno scor

rere sopra stiscie di ferra fisse in

alcune vie determine. Per messo



di questi Tramways si possono per

conere vie più lunghe, anche fuo

ri di città, ed a pressi sempre mo-

deratissimi.

Vetture poi di tutta sorta, in

graudissima quantità trovarsi

strasionate sovra tutte le prin

cipali prasse, e cosi a pressi mo

derati e al tempo stetso deter

minati si puo a piacere andare

da lecogo in altro con molta spe

ditessa e facilita

10

Entro Parigi, come a Londra,

vie ferrati, che conduccono da

un punto a un altro della città

medesima; peso v'ha una via

ferrata, che dicesi del circonda

rio di Parigi, che gira tutto at

torno la città di guisa che

per misso di tale camino di ferro

si puo in treve tempo toccare

tutti i punti attorno della città

ma.mideo

Oltr i veicoli di terra, hav.
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vi, particolarmente a Parigi, un

altro buon messo di commnicario

ne tra punto ed altro; e questi

sono i tapori del fiumi; i quali

di continuo percorrono il fiuume

in su e in guu. per essi si puo

toccare in vari panti della città

vicine al fiume.

Questi Vapori, alcuni ben

grandi e comodi, non fanno il

servisio della sola città, ma van-

no ancor più, toccando in vari.

villaggi e città, e giuugendo

fico a Saint. Denis

Veicoli fatti a modo da poter

sulla loro copertura mettese roba,

servono assae bene alle persone,

che portando scuo il loro baga

glio vanno alle stasioni delle

strade ferrate, per prendere pal

saggio ad altre località.

Tutta sorta di missi di tra

sporto trovansi, sopra tutto a

Parigi, città nella quale, come nulla



ad essa manchi, così trovansi

tutta sorta di comodi e convenien

ti messi, per patee passare da luo-

go in altro, trasportauedone an-

cora la roba che si ha seco.

Di tutta questa specie di

vencoli, si hanno determinati

i pressi, per ogni sorta di tragit-

to, dalla polisia la quale rigo-

rosamente pure invigila, per

che tali regolamenti sceno sem

pre strettarernte osservati.

I conduttori di questi vei

coli sono l'ordinario tutti cor-

tesi; massimamente tali si

mostrano, quardo da passeg-

giere sono bene e alquanto

liberalmente trattati.
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La Moneta

Il Sistema monetario della Fran

cia è il piu semplice, e pisi comodo al

conteggio. Il pesso dico di venti franchi,

pessi d'argento di cinque franchi

di due franchi, di un franco, di

misso franco, e i pessi di rare

di due soldi, e di un soldo, sono

d'ordinacio la moneta effettioa

che corre.

francece

Il sistema noritario ha il bel

vanto di essere quasi praticato in

tutti gli affari commerciali di Eu-

ropa, se non in modo effettivo,

almeno in modo nominale. Si

che per tal messo, la francia.

esereita sull' Europa un in

fluenza monetaria ben rag

guardevole.

In francia corrono carte di

Barrea Narionale, che hanno

molto credito; ma al denaro ef

fettivo trovasi in abbonidansa.



Di mo di che presentata una carta dol

Barreo nazionale a un cambia Valute,

si riceve con avidita, versando l'equi

valente in moneta contante. Iem

bra le carte di Baneo si valntino

molto per la facilita che presta

no al commercio.

La moneta frnnccese e mone

ta che corre facilmente in tutti

i pacsi; puo essa considerarsi

come moneta non della sola fran

cia, ma comene a tutto il mon-

1o. Non è essa, come la monita

spagnuola, dimitata alla sola

spagna, e che fuora della spagna

non ha corso.

La moneta Francesi, che

corre ancor fuori, e che frattan

to trovasi abbondantissima

nel proporo paese, mostra quan-

to ricca sia la francia, che non

esansisce mai il suo monetano,

che eto all'estero, lo richiama

nuoramente nel paese
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Le Barrche particolari francesi,

e ne
come tra le altre le Credit Lyonnais

montate con gran lusso, e con

gran corredo di impiegati è di

ufficine, ed ove accorre di con

tinno grande moltitudine di

gente a fare operasioni, mostra-

no quanto grande sia la circo

lasione id il cambio della mo-

neta in francia, cion che lasuer

dee nel paese un gran duevo,

che è una ancor delle sorgenti

della sua ticchessa.
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La Ricchessa.

Passa per paese ricchissimo l'Iu

glitenra: ma non è credesi che non sia

ancor ricchissima la Orancia. In Ingliter

ra la grande nechessa i concentrata nelle

mani di pochi; nella è divisa fra mol

te; ma in cos complesso e pure grande

ricchesia.

I francesi non spendon molto

come gli inglesi; e perciò la loro

ricchessa se accumula, ed aumenta

La vuolsi pruova della ricchos

sa complessiva del popolo francese,

si guardi al modo rapido e spedito

col quale i francesi raccolsero e pa-

garono i milliardi d'indenisso vo-

luti da prcessiani per la quezra

del 1871, e poi al generoso sacri

fino fatto in varie socalità per

fondare le universita Cattoliche

accordate colla legge del 1876. Due

opere cose gigantesche non se sa-

rebbero effettuate, quasi in un



istante, come per incanto, se il

paese non fosse veramete ricco.

La Ricchessa della francia non

è quella dell'Inglitessa. La ricctes

sa in Ingliterra, tanto tessitoria

le che monetaria, è il rtaggio

di pochi, o che ereditano indi

visibile la proprieta tersitona

le, overo che col talento e colla

industrra amumassano grandi

Capitale: mentre che a lato di

tanta ricetessa accumulata

nelle mani di pochi, molti lan-

griscono nelsa mediverita

moltisimi nella miserra.

In frannia peso la ricches

sa tessitosiite va divisa fra

molti, qui di fra molti vare

divise le ricchesse de capitali

Quento fa che i poven e veri

iudigenti non sieno molti,

de poveri la più parti sono tali

o per impotensa orvero per

vagabondaggio. La Puchessa spar-
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sa e dioesa per tale modo in fran

cia, rende in generale la popo

latione più agiata, e que indi

penidinte. questa in di pendin

sa facdita più il nraffico, e

quindi l'aceresermento della

ricitrezza.

Per tale ragione si puo for

se diri, che in Zagliteria d'hr

persore più ricete che in fran

cia, ma alloposto la Nasione

francesi in masza precò con

siderardi della inglue ancor

più facoltosa.



mi

cee eeqse se a

cn

ciment iuvr

s rimetto me letm

r nes

imo, m ne coin
so
.

mme e  ee ee sse  e s ssss s

ai risuememi e

o

emcor mnei

rnie

oti e

r u

mum
r

euisrt.
dn

qeue e ea monio

li
rismmoe cue

i -
di sio.
n

gi en estgminn
.n reva 2

19
u

otro.

.

u



106

Santuari.

Si e parlato superiormente in

generale delle cattedrali e delle chie

se della francia. convien qui ag

giungere qualche cosa cerca i gran

di Santuari di questa contrada.

La Francia i celebre pe suoi

Santuari; massime per quelli

di recente origine ; che sono una

singolare prcrogativa, che la

Francia oggi in modo particola.

re distingue.

De Santuari antichi della Fiancia,

vi sono parcighi che sono di una gran

de cehebrita. A marsiglia è il celebre

Santuario di N.Dame de la Garde. E

cosi chiamato perche situato in

cima ad una bella ed eminente col

lina, che sovrasta alla città ed al

Porto di mare. Altu volte questo san

tuario consistente in picola è rozza

Cappella stava chieso entro la pre-

cola fortessa, che sta come di quar-



dia alla città ed al parto. forse di

qui ta denominasione di N. Dame

de la garde. Pero la Vergiie ssma ve-

nevasi pure come custide, quardia

della città di Marsiglia, e de' navi_

ganti che muovorsi da quel porto-

S Marseglieri hanno un amore

cosi sppeciale verso N. Signora de

la tagarde, che la cheamano tatti

col bel nome di notre Nere. Tutte

le grandi processioni religiose del

marsiglieri a N. Dame de la Garde

si dirigono. Lo conoseeva nel 1841

il Santuario, come era primiti-

varcente chiuso entro la forbes.

sa, e non molto visibili di lon-

tano. Pero non sono molti an

ni hanno netto un altro gran

dioso bel tempio in luogo del

primo, c'alto e torreggia su tuitta.

la città ed il porto. E' grande ed

è di bello stile moresco. In esso

sull' altare è collocata l'antica dta

tua della B. Vergine.
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A sione v'ha il celebre Santua.

rio di I. Dame de Pourviers. E'po-

sto su di eminente collina, che

domina la città. Al più di questa

è la Cattidrale di S. Giovanni

A N. Dame de fourviers i zione

si grande devozione professario

Aggi il santuario si è di molto

ingrandito ed abbellito. Nin

no va a sione, che non salga

l'esta e delisiosa collina per

visitare e pregare sa quel bene

detto colle la Vergine ssma.

Altro rimarchevale San-

duario in Francia i quello di sta

Auna a l'Atunay.

Celebre poi i nella Britagna

il santuario di San Michele ar-

canselo, detto Mont. St Mechel,

posto su di uno scoglio, qeasi

in accissibile, parchi circondati

da mareruma. E fatto a guiia

di fortessa, asati poca fa qual

prigione, oggi restituito al suo



primiero culto.

Oltre gli antichi santuare frat-

tanto, la Francia possirdi di novi

molto devoti, ed ove i fedeli otten-

gono speciali favoi da Dio

ha a Parigi il celebre San

tuario di N. Dame del Victocres,

situato vicino la place des Vistoneg

In esso venerasi N. signora Refugio

de' peccaton. E' santuario reso

celebre per la grande assoccesione

promosza cerca quaranta anni

sano dall'abate Desgenettis, emia-

to di quella parsocchia. L'arci

confratermità ha per istitato

la preghieza per la conversione

de' peccatori. E sheordinario il

numciò delle persone, che ogni

di varino la a pregare. Lo con

tava circa 300 candele, accese

di continuro avanti a quell'al

tari. Grande è il numero dei

peccatori che convertonsi geir

le preghiere della pua societa



A la Salette, vicino prenoble,

e il celebre santuario eretto an

nostri tempi, sulla montaqua

e sul luogi dell'appariaiore

della Vergine a due rigassi che

la paseivano le loro greggi

A Lourdii, vicino a Ri

rinci è l'altro celebre santrra-

no innalsato di recenta sogri

la grotta ote era apparsa la

Vergine stma a Bernadette, la

fortunata pastorilla, oggi mor-

ta suora al convento di Nevees

Vicina al santiraro è la fonte

mirariloza Straordinario e

il numero de' pelligrinaggi che

si fanno da giorno in giorno

ce tale santuario. El'è grande

ancora il numenia delle gnari

gioni podigiose che operun

si alla beneditta fantaria.

Nel cuore della franna

a Isaondun, un altro bel san

tuaro si è iritto altimamen
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ta a N. same du sacre cour, così

invocata come potente arisitia.

trcce per ottenere da Dio ogni

Sorta di grasio. Il tempo enetto

e molto bello è ben decorato

Moltisime grasce si ottengo

no la Dio per la iivocasione

di N Signora del sacro cuore.

un altro grandioso santua

no finalmente si va ergendo

a Parigi, sal colle di Montmutre

dedicato al cuore ssio di Gesu

per esso si vuol consceva re la

Francia al cuor sacro di Gesu;

che salvo la francia dalla

covina in cui cra per cadise,

oppressa dalla connne nel 1871
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